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VEDERE 


FIUME E DALMA 


Se qualeuno avesse chiesto all’on. Turàti; 
fn ‘cambio della partenza dell'angelo Ga- 
ibriele da Fiume, le dimissioni dell’on. Nitti; 
‘avrebbe; commesso, semplicemente: un’asi 
pità, chè nessuno, che.non-sia scioeco.0 
‘in malafede, potrebbe invocando pietà per 
4 fratelli della Dalmazia, pensare di prender- 
Macon Nitti e Sons suo Gabinetto. 

o ti ricordiamo le esplicite dichiarazioni 
‘fatto dall’on. Tittoni al Senato dopo la co- 
tituzione del presente Gabinetto : nessuna 
unzia, 
| L'on. Nitti confermò le dichiarazioni del 
tro degli esteri, e, perciò, quanti ci 
iamo opposti alle rinunzie, abbiamo fatto 
uon viso al Gabinetto, con tanta maggior 
iducia quanto più, trascorrendo i giorni, si 
corgeva nel Governo di Nitti il fermo propo- 
ito — tradotto in atti — di difendere il 
ie dal disordine interno e dalla sopraffa- 
ione straniera. 
i Or dunque, accomunando la questione 
è sorti del Gabinetto e dell’on. Nitti con 
Ta situazione, come ha fatto un 
‘atello del mattino, si spostano comple- 
ente le cose, perchè, ripetiamo, sino a 

puesto momento nulla è intervenuto a dimi- 

ire la fiducia dei sinceri, e non scalmanati, 

atrioti verso il Governo presente. 

Siamo tuttavia nel campo della. discus- 
ione serena, sulla quale il Consiglio che oggi 
i riunirà al Quirinale dovrà dire la sua pa- 

la, inspirandosi appunto al. programma 
tesso del Gabinetto imperniato sulle dichia- 

ioni degli on. Nitti e Tittoni avverse a 
qualsiasi rinunzia. 

Invece il confratello democratico del mat- 
ino si affanna a mettere innanzi lo spaurac- 

io della guerra con la Jugoslavia se noi 
fogliamo restare a Volosca e nella Dalma- 

i L’'Avanti di martedì sera — certamente 
ion sospetto — ha per conto suo dimostrato 
me nessun pericolo esista di guerra da 
tte della Jugoslavia e tanto meno degli 
‘alleati (Vedi più sotto). 

Il conîratello mattutino, allo scopo di in- 

tere negli italiani il timore degli jugoslavi, 
crive: « Noi non esitiamo a dichiarare la 


Mostra profonda preoccupazione. Non ‘bi- 


gna dimenticare che ci troviamo di fronte 
‘ad un popolo di estremà eccitabilità ; negli 
‘ultimi tempi ha riordinato il suo esercito e le 
‘torrenti politiche che prevalgono in Serbia 
sono decise alla massima aggressività ». 
i Dunque, secondo il confratello mattutino, 
f'Italia deve rinunciare perfino a ciò che le 
assegnato il trattato di Londra per paura 
‘di un’aggressione da parte degli jugoslavi! 
È Dunque l’Italia deve cedere parti‘ dell’I- 


stria e la Dalmazia agli jugoslavi per paura 


dei medesimi! Con questo ragionamento, 
ii dovrà abbandonare anche Trieste e per- 
hè no anche Udine se ce lo domandano ? 


® La verità è che si vuol premere sul Go- 
‘terno, sulla Corona, sulla opinione pubbli- 


far trionfare quella politica delle, ri- 
junzie che nel 1917 comprendeva anche 
‘Istria e che oggi vuole imporre all’Italia 
rinunzia di una parte dell’Istria e di tutta 

; Dalmazia. 

? Noi deploriamo che nel trattato di Lon- 
non sia stata compresa Fiume : ma a che 
bbe valso, poichè ci si vuol togliere 

asi metà dell’Istria e tutto quanto in 
zia ci consentiva il trattato ? n 
' A ogni modo, è meglio che il giuoco sia 
si vuol trascinare il Go- 
0 col pretesto del..... militarismo ! 
Ma non si confonda la passione patriotti- 
con l’opposizione al Gabinetto. Vi saran: 
nel Parlamento degli SEEonioEE e degli 
iranti: è naturale, poichè l’altalena par- 
lentare è basata sul levati ‘di là chè voglio 
i io. Ma nel paese, salvo quattro gatti 
ti, nessuno ha pensato di combat 
il Governo che sin’oggi ha dato soddi- 
ne alla pubblica opinione nella sua po- 
interna ed estera e nell’accennata po- 
economica e finanziaria. 

Voler Fiume e la Dalmazia italiana — ed 

l’Istria orientale — voler che Trieste 


È A 
$ to scoverto oggi piuttosto che domani e 
da fto si sappia dove 


Pola non siano quasi sotto il cannone jngo- 


vo — non’ significà, nè può significare 
combattere il Gabinetto. . 
l‘Non rendono dunque un servizio ‘al Go- 
v rinunciatari i quali chiamano la 


‘duei i 
; dell'italianità un’offesa al Gabinetto. 
‘! Fino a prova 


contraria noi crediamo ché 
motivo di sfiducia sarebbe giustifi- 
poichè non sappiamo ancora che’ il 
binetto intenda rinunciare a quasi metà 
Istria e alla Dalmazia, inginocchiandosi 
j vi perchè ci lascino Udine.  . 
laviy cari rinunziatari, non rl 

invece mai a Fiume e nè meno 


‘la Trieste, e li avrete sempre molesti insetti 


L'insetto riuscirà pericoloso soltanto se il 
le d’Italia avrà come quello di Achille 
soluzione di continuo che lascierebbéè 

‘alle. punture. E’ per questo, signori 
iatari, che date addosso all’Esercito 
alla Flotta che domandano soltanto di 
il Re e il Governo con fede altissima 
destini della Patria ? inca 

3 Seriviamo profondameni ) 
dale, dello sfacelo della nazione 


Ù quale tendono coloro i quali vogliono 


lere l'Esercito — carne e sangue della 


| carne e del sangue del. popolo — per aver 
indi offrire ‘agli jugoslavi ‘ed ai loro pro- 


la desiata vittoria anche sull’ Italia ! 
‘Orbene, l’on. Nitti che ha dimostrato alta 
e acuta chiaroveggenza, non vorrà 
‘lasciarsi imprigionare in questa trama 

da nella quale anche: i Gabinetti 
travolti-dal.bolscevismo: Noi pen- 

Egli abbia la volontà di assurgere 


l figure. politiche .del risorgi- 
Seal 16 ‘che "possegga la chiara 
di ciò che occorre fare per. conqui- 
un degno posto nella Storia. 


Pala ini ; di Roma, 

do scriveta martedì sera Avanti ay 

strand. s che la situa 
ale reo a 

‘possì' suscitare una guerra: 


a) " è te cosa nota che una guerra 
; rn tin solo pretesto. anche 


Se questo si chiama Fitime: Sono bastati gli incidenti 
di Zabern per dare luogo, apparentemonte, alla guerra 
per'dare cioò la spinta alla‘ grande ‘macchina stri: 
tolatrice' di miglioni* di ‘uomini» e divora‘ rice 
di ‘miliardi e miliardi.» Ma dietro gli incidenti; 
a gonfiarli, ed elevarlì a dignità di fatti tragici non 
in altro modo espiabili che' col. più» vasto» bagno di 
sangue, c’era tutta una.situazione politica proparàta 
da lunga matio e tutto uh ‘sostrato economico ‘di 
competizioni e di concorrenze capitalistiche. 

Ma Fiume con è Zabor'e-il settembre 1919 è 
assai lontano dall’agosto 1914, perchè ln: diplomazia 
Bovernativa consideri con occhio assai divorso questo 
episodio in confronto di quello. Con Fiume 0 senza, 
l’Italia non è tale potenza capitalista da dare ombra 
a qualche sua rivale. Anche ‘se Fiume apparterrà 
al.regno di S.-M. Vittorio, Emanuele III, gli eroici 
figlid’Italia — si chiamino purè Balilla = pagheranno 
il loro tributo all’Inghilterra. ed agli Stati Uniti. 
E la Jugoslavia — l’altro cene mordente — continuerà 
sia pure ad abbaiare protestando, ma non farà la 


guerra, perchò per ora, essa è nel girone doll’Intesa ! 


una «quantità » solo .ed 
enon comanda. 

Niente dunque guerre pel momento perila questione 
di Fiume; come non se ne fanno al nord per le isole 
Aaland o per Danzica o per uno qualsiasi dej cento 
problemi irritati e.non risolti o mal risolti del nazio» 
nalismo irredentista di tanti e tanti paesi. Fiume 
col suo episodio dannunziano, . resterà comunque 
un altro focolare acceso, pronto a divamiparo alla 
Prima occasione che si presenti al capitalismo espan- 
sibnista di mostrare la propria volontà ed il proprio 
bisogno di nuove conquiste. 

Solo da questo lato, e con questo spirito, si spiega 
la necessità della vigilanza. proletatià su questo 
come su tutti quanti gli altri problemi nazionali. 

n 

Edecco un articolo che il croatissimo dott. Grba, ardente 
fautore dillo Stato Jugoslavo, pubblica nel Giornale 
di Zagabria (Agramer Tagblatt) e dal quale si rileva 
come da quella pare siriconoscal'inefficenza jugoslava 
in confronto dell’Italia. 


in, quanto obbedisce 


Rilevando *la potenza dell’Italia egli esorta i 
Croati, Serbi e Sloveni ad essere uniti e compatti 
se vogliono essere forti e rispettati, Egli dice: 4 I 
popoli dell'ex Monarchia sono ancora sempre pro- 
pensi a menomare, a disprezzare l’Italia e gli Italianj. 

4 Anche da noi si dovrebbe finirla, una buona volta, 
col guardare gli Italiani dall’alto.al basso e col trattar- 
li. da Katzel-macher. Noi. dobbiamo guardare in 
faccia alla realtà e convincersi che l’Italia è una 
Potenza quattro. volte più grande della nostra, è 
una grando Potenza che con la sua flotta sta alla 
nostra costa come « Hannibal ante portam s. 

Dopo aver rilevato la. propaganda antistatale 
di Radice dei giornali 4 Hrvat » ‘e 0 Obzor a l’artico» 
lo continua: 

«Tutte le debolézze interne del nostro organismo 
ttatale sono ben note agli Italiani 6 queste debolezze 
incoraggiarono Gabriele D'Annunzio a commettere 
il colpo su Fiume di portata internazionale, Anche 
igiornali locali hanno classificato l’atto diD’ Annunzio 
come roba da operetta. Ma sì sbagliano di grosso, 
scrivendo così, perchè D’ Annunzio osòd.il colpo appun- 
to per il motivo che tutta la nostra. vita politica, 
con la sua interminabile crisi di Belgrado-e le molte 
e belle frasi che non'condussero ‘ancore; alla costitì 
zione .di un corpo di volontari, è una vera operetta: 


Ultime: notizie di Fiume 
L'amm. Cagni è giunto 


Da Fiume non si hanno notizie dirette. 
Quelle. giunte, via Trieste, confermano lo 


stato di completa quiete, smentiscono quan- | 


to la stampa estera e specialmente quella 
francese o jugoslava divulga relativamente 
ai gravi-incidenti verificatisi con gli slavi 
di Fiume e segnalano l’arrivo da Fiume di 
sempre nuovi gruppi di militari, di navi e 
di. volontari. r 

Abbiamo voluto assumere sicure motizie 
sulla presenza dell’Ammiraglio Cagni a 
Fiume e, malgrado le solite reticenze, cre- 
diamo poterla confermare. 

L’Ammiraglio Cagni seppe ben celare 


le sue determinazioni quando ripartì da | 


Roma e'quindi la sua partenza per Vene- 


zia prima, dove assunse il Comando della | 


s dra e il suo arrivo a Fiume, non è che 
l'attuazione della missione che ‘egli già ave- 
va accettata a Roma e che da tutti sì rite- 
neva avesse rifiutata. 

Noi conoscevamo la verità, ma facemmo 
scomporre: l'informazione già passata in 
tipografia, dopo l’officioso comunicato se- 
rale, cedendo ad un sentimento di discipli- 
na nazionale. 


Il Consiglio della Corona 


Fra qualche ora si riunirà il Consiglio del- 
a Corona. 3 3 sor 
Abbiamo avuto occasione di parlare. ieri 
con uno di coloro che vi prenderanno parte. 

Naturalmente non potevamo , pretendere 
che ci comunicasse notizie sull'ordine del 
giorno, diremo così, lel Consiglio stesso. . 
Potevamo solo chiedere ‘le sue personali 


impressioni sui temi che nel Consiglio saran- 


nopSiole 'disse che ritiene possibile si voglia, 
no presentare delle Rende per la soluzione 
della questione di, Fiume, soluzione che, do- 
vrebbe. non solo risolvere l'ibrida situazione 
attuale, ma arrestare il movimento nazionar 


lista dell'esercito e dell'armata. 


unse che, r 
trebl di: essere due, La' pria: disporre che 
Fiume sia occupata da un corpo glorizzato 
di volontari del uale farebbero pane gli 
attuali soldati ed ufficiali, già accorsi a Fiume, 
che, conteniporaneamente, verrebbero messi 
in regolare congedo, da arte dei corpi ai qua- 
Ji appartengono. seconda : disporre l'occupa- 
zione di Fiume con uh corpo di Geo sep 
lare, il che, virtualmente, stabilirebbe l'an- 
i comunicando, coritemporaneamen- 


fone î 
De Conferenza ed a Wilson questa deci- 


te, alla 


Naturalmente il'Corpo d'Armata avrebbe 


afiche la missione di provvedere &'‘qualsiasi 
evenienza. 
TI nostro 
terci che queste 


Consiglio della 


cortese interlocutore ‘volle ripe 
sono sue supposizioni e che il 
Corona potrà anche essere 


secondo lui, le proposte po- } 


chiamato a decidere sulla condotta ‘da seguit- 

si dal Ministero, nel qual caso‘ non sarebbero 

improbabili le dimissioni ed'ecco la ragione 

per la ‘quale l’on. Nitti ‘dispose la riunione 

del Consiglio dei Ministri nelle'ore pomeridia- 

ne di dggi stesso, cioè dopo il Consiglio della 
rona. 


Un’ coraggioso ' giudizio: dell’ “ Eclair,, 


sulla questione di. Fiume 

(S) PARIGI, 24, — Relativamente alla que- 
stione di Fiume V'Eclair serive : 

Dare. soddisfazione all'Italia significa assi- 
curare la paceela concordia; poichè in un avve- 
nire più 0 meno vicino la Jugoslavia avtà di 
inenticato fe sue antiche pretese e non doman- 
derà di meglio che di riayvicinarsi alla sua: po- 
tente vicina, della quale avrà bisogno. 

Dare soddisfazione alla Jugoslavia vuol dire 
reridere indelebile l’amarezza dell’Italia e crea- 
re un continuo pericolo di guerra. 

Coloro che nelle questioni tra l’Italia e la 

ugoslavia si sono dimostrati italofobi non si 


sono soltanto dimostrati nemici dell’Italia ma 
anche nemici della ‘pace; senza dubbio per molti 
} 


di costoro si tratta di pura imprevidenza. 

Affinchè l’Italia sia soddisfatta e affinchè 
la Jugoslavia dimostri, maggiore moderazione 
nelle sue rivendicazioni, basta chè quest'ultima 
non si senta più sostenuta dalle potenze del- 
l’ Intesa. 

Essa deve dunque-sapere, se vuole la concor- 
dia, quale via deve seguire. 


Così dovrebbero anche parlare certi italiani 


Le città dalmate 1n agitazione 
I croati contro la jugoslavia: 


è ZARA, 23. — Oltre ell’indirizzo del Municipio 
di Zara al Parlamento italiano, va segnalato il fer- 
vido appello del popolo di Sebenico al popolo d’Ita- 
lia, pubblicato dal Fascio Nazionale di Sebenico: 

«Con l’animo aceso fino allo spasimo, nel muto 
tormento della attesa, noi italiani della Dalmazia, 
intravvediamo già delinerarsi da Parigi il gesto atro- 
ce del pollice verso che ci condanna. Non farti com- 
plice di giudici ingiusti, o popolo d’Italia ! » 

Il manifesto così conclude : 

Popolo d'Italia! 

Non accettare una pace imposta come ai vinti 
non sottoscrivere la tua vergogna e la nostra condan- 
na. Oggi o mai più! Se non lo fai, noi non ti maledi. 
remmo, ma i ngstri figli snazzionalizzati saranno 
tra venti anni i più osceni bestemmiatori dol nome 
italiano. Tra venti anni nessuno in Dalmazia sarà 
più da redimere. Oggi o-maj più..l’italianità della 
Dalmazia rion è mortay*è"sepolta «viva! Si possono 

i ancora scoperchiare le tombe e chi non sarà con te, 
i sarà contro di tel» > 
I st . 

IU-giornale 4 Demokratia » (Belgrado) pubblica 
| nel suo numero del 2 corr. un'intervista col noto agi- 
? tatore jugoslavo, ex-colonnello serbo Milan Pribi- 
! cevich, fratello del vero capo del Presidente del Go- 

verno di Belgrado sulle condizioni attuali della Croa- 
zia. Sullo stato d’animo delle masse, e sui pericoli 
? del movimento separatista, l’intervistato disse, che 
a tale proposito conveniva tener bene presente la 
1 spociale psicologia del contadino croato. quale s'era 
andata formando a traverso i tempi. Notate questa 
sua frase sintomatica: Il crollo dell'Austria e il sor- 


gere del nuovo stato,furono la tragedia del contadino croa- | 


to. Perchè ? 
Il sig. colonnello si spiega molto chiaramente: 


« Educato per decenni a odiare i serbi e la Serbia e | 


èd pttendere la propria salvezza dagli Absburgo, il 


nione alla Serbia, fu incapace di orientarsi nel nuovo 
ordine di cose. L’inatteso rivolgimento politico lo 
ha reso apatico, malcontento, diffidente verso tutto 


| e verso tutti. Egli non riesce a concepire il nuovo sta- , 


to; che gli appare una creazione bizzarra, e la pre- 
senza. del nuovo esercito lo offende.» 


I fatti di Traù 


Una franca parola 


«I giornali hanno pubblicato, esagerandoné le pro- 
porzioni seeorido la Joro indole di decisa opposizione 
e secondo gli scopi af quali tendono, alcuni incidenti 
verificatisi sulle coste dalmate, incidenti che; per la 
loro natura, avrebbero potuto crearci nuove preoecu- 
pazioni, 

Di questi incidenti, uno solo merita di essere posto 
in rilievo, quello che si riferisce alla occupazione 

î temporanea, di Traù. 
î Sfrondato da tutte le esagerazioni, il fatto può rias- 
sumersi così : » 

— La notte del 23 corr. il conte Fanfogna di Traù 
recatosi fino alla nostra linea di occupazione in Dal- 
mazia, persuase un gruppo di ufficiali o di soldati ad 
impadronirsi di parecchie mitragliatrici e di quattro 
camions e quindi abbandonati i loro posti, l’indusse 
a recarsi di sorpresa a Traù per occuparla. 

Lo scopo del Fanfogna e dei militari, che con 
tanta leggerezza credettero alle sue esortazioni, era 
forse quello di creare per. Traù e ‘per le cos'e 
dalmate una situazione di fatto, come quella del 
D’Annunzio a Fiume, senza riflettere alla differenza 
delle due questioni da risolvere e quindi alla neces- 
sità di adoperare metodi diversi appunto per sisolver- 
lo bene tutte. 

I quattro camions pervenuti nei pressi di Traù, 
circondarono il posto serbo di occupazione e ne di- 
sarmaronò i soldati, fortunatamente senza colpo fe- 

‘ rire, e quindi s'impadronirono di Traù. 

Naturalmente la notizia dello sconfinamento, ven- 
ne a conoscenza subito del Comando della'linea di 
occupazione; il quale si affrettò ad inviare sul posto 
delle persone fidate, energiche ed autorevoli, le quali 
recatesi a Traù, non tardarono a persuadère'gli uffi- 
cizli e i‘ soldati del gravé errore commesso, del danno 
che la persistenza nell'errore avrebbe di sicuro potu- 
to arrecare all’Italia e della ‘necessità di riparare al 
mal fatto, 

Nel pomeriggio gli ufficiali'tutti e quasi tutti i sol- 
dati si persuasero a-lasciare Traù, facendo ritorno nel 
teîritorio 6ccupato dalle ‘truppe: italiane. 

Questo il sélo ‘invidento degno di rilievo, il' resto 
pon è che il frutto di esagerazioni interessate. 

NatùrAlménte ion si possono che disapprovare 
per questi deplorevoli atti di indisciplina che a lungo 
andare sconvolgerebbero l’esettitoe quindi il paese. 
i Non c’illudiamo, e crediamo essere oradi dirlo chia- 


ED LIL PREZZI PE 


IA-AL QUI 


ramente e di farlo comprendere a tutti, amici e ayver. 


sarî politic', amici e nemici dell'attuale Ministero, ! 


per il quale non abbiamo feticismi. 

i Fatti come quelli di Traù creano gravissime situa- 
zioni, che fatalmente si ripercuoteranno sulla politi. 
ca. nazionale, ; 

i Tralasciando dal ritornare a discutere l'atto impul- 
sivo del d'Annunzio, da noi, fin dal primo momento, 
giudicato simpatico per il sentimento di profonda 
italianità che lo aveva consigliato, ma imprudente 
per le conseguenze che avrebbe potuto arrecare, e 
rimandando, quindi, ogni nostro giudizio sulla condot- 
ta tenuta dai contingenti militari che questo atto im- 
pulsivo hanno seguito, guidati sempre dallo stesso 
sentimento d’italianità, non. esitiamo un momento 
a rilevare, che se ad un conte Fanfogna qualsiasi de- 
ve esser dato di potersi recaro fra reparti italiani co- 
mandati ad un servigzio di vigilanza e di mettersi al- 
la testa di ufficiali e soldati e impadronirsi di mitra- 
gliatrici e di camfions e lasciare, quindi incustodite 
le località affidate alla vigilanza di questi reparti, 6 
condurli ad assalire soldati di una Nazione, almeno 
fino adesso amica ; e colla quale, in ogni modo, non 
siamo in.guerra ; se tutto questo, replichiamo, deve 
essere permesso ad un borghese qualsiasi è da consi 
derare con vera preoccupazione, l’avvenire. 

L'esempio è contaggioso, lo sappiamo tutti ed è 


| tanto più contaggioso, quando questo esempio viene 


a vulnerare il sentimento del dovere di masse ‘armate, 
la di cui impulsività non può essere frenata che dalla 
disciplina. 

Oggi un conte Fanfogna si mette alla te. 
sta di reparti militari e li porta a Traù, domani un 
altro assertore d’idealità più pericolose ancora, potrà 
guidare altri reparti per raggiungere scopi liberticidi 
o diversamente letali per la compaggine nazionale. 

Eoco il pericolo gravissimo ed eccola ragione della 
nostra disapprovazione che. ci uguriamo pèr il bene 
dell’Italia, veder condivisa da tutta la Stampa che 
ama il progresso e la libertà, con l’ordine e il rispetto 
alle garenzie statutarie. 

I Ministeri vanno e vengono, gli uomini inalzati 
ai sommi fastigi del potere cadono e si rialzano. per 
ritornare a cadere; ma il sentimento del dovere 
e quello della disciplina quando sono scossi rude- 
‘mente e frequentemente; prima vacillano e poi erol- 
lano. 


Uscirne, ma come? 


Nell'ora in cui questo giornale è nelle 
mani dei suoi fedeli lettori, MORAR della 
rona è riunito intorno al. Re. 
Inesattamente la riunione di oggi è stata 
chiamata consiglio della Corona. Non si 
tratta invece, a parer nostro, che di una sem- 
plice consultazione, questa ‘volta collettiva, 
non singola come il Re usa al manifestarsi di 
ogni crisi ministeriale. . Pa 
E la ragione di tale consultazione straordi- 
naria, o decisa dal Capo dello Stato di' pro- 
pria Imiziativa o. suggerita dal ’residente 
del Consiglio, rion v'ha ormai chi non la 
senta. " } 
Ragione d'ordine internazionale e ‘ragione 
d'ordine interno insieme. h 
Il'problema di Fiume e della Dalmazia non 
sembra affatto risolto e nemmeno prossimo 


| a risolversi, nelle sfere della conferenza della 


Pace, come alcuni ingenuamente hanno 
creduto, anzi sembra più che mai aggrovi- 
gliato a motivo della spedizione dannunziana, 

Nell'interno, il moto generoso ma irrefles- 
sivo di ufficiali e soldati che hanno compiuto 
il pronunciamento per Fiume col nun- 
zio, non s'è potuto reprimere nè arrestare, Si 
teme, al contrario, nelle sfere governative, 
esso possa estendersi, facendo i giuoco. dei 


contadino croato, dopo la enduta dell'Austria o l’u- | socialisti ufficiali, di quel partito. bolscevisco 


che non intende e non ha inteso la patria, i 
quali lavorano BEE il precedente dell'indi- 
sciplinatezza militare sî risolva a loro vantag- 
gio, inducendo con lo spauracchio d'una nuo- 
va guerra altri soldati, ‘altri reparti militari 
da tempo; sobillati al tradimento, a tentare 
così nell'interesse bolscevisco quel che il 
D'Annunzio e gli amici, suoi, han fatto in 
senso ‘patriottico per un'alta idealità. 

Ecco la situazione vera, non sappiamo se 
esagerata, ma certamente grave, tale da pre- 
occupare governo e paese. 

Per quanto siamo convinti che nella valu- 
tazione e nell'apprezzamento di siffatta si- 
tuazione si esageri parecchio, è evidente che 
bisogna a qualunque; costo, e subito, uscirne. 

O col presente Ministero, o con l'attuale 
modificato, o con un nuovo'Gabinetto, è do- 
veroso, è urgente prendere un partito, caf 
frontare la situazione, risolverla  energita- 
mente, > 

Uscirne ! Ma, come uscire ? 

La questione interna non può risolversi, a 
nostro avviso, senza che prima. sia. decisa 
con'risolutezza e senza-inutili timori. quella 
esterna. Li E pa 

Al punto in cui sono le:cose, non è più pos» 
sibile i sm la rigida disciplina nell’eser- 
cito e nell’armata, senza avere prima asso- 
data l'italianità di Fiume. e della Dalmazia 
italiana, a meno che non si pensi (e sarebbi 
delitto non scevro di grandi pericoli) a repri- 
mere con la forza il movimento dannunziano. 

Forse, se, alla‘ dimani del plebiscito fiu- 
mano del 30 ottobre 1918‘od in occasione 
dell'arrivo in Roma dei ministri plenipoten- 
ziari Orlando e. Sonnino, nell'aprile scorso, 
l'annessione di Fiume fosse stata. accettata 
senz'altro, «il fatto compiuto si sarebbe im- 
posto alla Conferenza di Parigi, non ostante 

roteste e minacce, e l'Italia non sì trovercb- 
È nelle difficoltà ‘presenti 1 / 

Del sentio»di poi son piene le fosse. Pensia- 
mo invece al riparo. 

Non ‘v'ha valtta ‘via; secondo noi, che ‘ac- 
cettare il-plebiscito fiumano (magari con clau- 
sole-e riserve da salvare l'autorità dell'areo- 

ago di Parigi) je sostituire alle armi .del 
D'Ainunzio le armi.del Re. ...'* ; 

La risoluzione non, sarebbe forse scevra di 
difiesità. Ma i pericoli possone supérarsi con 
l'ardire non disgiunto dalla prudenza, facen- 
do valere la ragione suprema di Stato, I pé- 
ricoli si affrontano con tranquilla coscienza 
allorchè il popolo è tutto unito, e popolo ed 
«esercito formano una sola famiglia per. la 


Patria e per il.Re. vor 


RINALE 


Un saggio giudizio inglese 
sull’Impresa di Fiume 
— (S) LONDRA, 24. por Fi Morning Post, 


nel suo articolo. editoriale, cormmentando 
l'impresa di Gabriele d'Annunzio, dopo avere 
pass sto le cause, scrive 3 
l' Consiglio Supremo degli Alleati, ha con 
que tatto, deciso fin da principio di consi- 
lerare la questione esclusivamente di com 
petenza del Governo italiano; 
Fortunatamente l'occupazione di Fiume è 
stata compiuta senza disordini. Gli jugoslavi 
hanno saputo dominare ogni sentimento che 
fatto avrebbe potuto far nascere ‘în essi ed 
anche il modo col quale il Governo italiano 
a finora trattato la questione è riuscito ad 
evitare le complicazioni che questo incidente 
avrebbe potuto produrre. ‘, : 
atteggiamento del Governo italiano è 
stato perfettamente corretto sino dal princi4 
5a Egli infatti ha disapprovato l'impresa e 
a. fatto conoscere la propria ripro vazione 
agli autori di essa, tecnicamente parlando 
poi, ha dimostrato che lì considerava come 
ribelli. d È 
. Però, queste dimostrazioni di disapprova« 
zione non hanno prodotto il benchè minimo 
effetto su Gabriele d'Annunzio e sulla sua fer 
mezza di uomo che sa di agire per ragioni al- 
tamente patriottiche e che ha in precedenza 
pesato le possibili conseguenze, del suo atto, 
deducendone che egli è giustificato affrone 
po bhi 
01 H lo amo tenere ienamente conto 
delle difficoltà del Governo italiano di fronte: 
aduna simile situazione. Esso ha tentato una 
minaccia di blocco che non ha prodotto alcun 
effetto, e che a quanto sembra, non avrà alun 
risultato ‘efficace’ è 
. D'altro canto la trasformazione del blocco 
in opérazioni attive contro le forze di cui di- 
spone d'Annunzio, sarebbe un provvedimen- 
to gravissimo. °° À 
solo mezzo di risolvere la questione in 


' modo soddisfacente sembra che sia quello di; 


impiegare ‘la persuasione. Il Governo italia- 
no ‘ha certamente uomini che potrebbero! 
esercitare un'influenza su Gabriele d'Annunzio, 
e convincerlo del suo errore facendogli consi» 

raré la questione sotto un punto di vista’ 
esclusivamente patriottico. 


Il problema finanziario a Fi 
a Fiume 
+ L'Agenzia pubblica: È ì 
- Molti si domandano se. potranno bastare le sota 
toscrizioni bandite dai giornali e dalle associazioni 
patriottiche per sopperire alle ingenti spese che deve 
costare la.spedizione d'Annunziana. Abbiamo voluta 
assumere informazioni da persona che era in grado dî 
darcene ed ecco quanto ci è risultato. ‘A disposizione 
del Comando della città erano rimasti cinque milioni 
di lire che Gabriele d'Annunzio ha trovato nelle 
casse del Comando, e di cui naturalmente deve essersì 
impossessato, aveìdo egli assunto il comando, dopa: 
l'occupazione della città con tutte le facoltà e con 
tutti gli oneri. Vi sono poi i proventi fiscali derivanti 
dalle tasse ordinarie e straordinarie del Governa 
di Fiume, a cui debbonsi aggiungere i proventi! 
dell’esercizio . ferroviario e. dell’Amministrazione; 
postale. Quest’ultima ha costituito una vera risorsa 
per Fiume dal 30 ottobre in poi: tutti i filatelici del 
mofido hanno continuamente fatto richieste di fran. 
cobolli alla direzione delle poste della città, la quale 
ha dovuto cambiare più volte i simboli raffigurati! 
nei francobolli e probabilmente vorrà in questi giorni! 
farne stampare dei nuovi cho rappresenteranno per. 
i posteri un memorabile documento ricordando le 
gesta d’Annunziano., Vi è inoltre un grande deposita, 
di tabacchi che è ancora lontano dali’esaurirsi e che! 
ha costituito una ingente fonte di guadagni, dal giorna' 
in cui i Fiumani se ne impossessarono,- dopo . aver: 
cacciato magiari e croati. Queste risorse locali non’ 
possono però bastare alle.spese attuali, poichè oltre 
al fabbisogno ordinario per l'amministrazione della’ 
città, bisogna tener conto di quello straordinario, 
per il mantenimento e le paghe degli ufficiali. graduati) 
e soldati che fanno parte della spedizione: questa 
fabbisogno straordinario è calcolato approssimatie; 
vamente & circa centomila lire al giorno, 
——— 


La Sardegna all’Esercito 


i 

% (S) SASSARI, 14. — Il 45° Fanteria ritornate 
qui di guarinigione è stato accolto con una grandio» 
sa dimostrazione. Tutta la cittadinanza si è recata alla' 


«stazione ed ha formato insieme ui soldati con ban 


diere‘e musiche e alle autorita, un’imponentissime 
corteo il quale ha impiegato circa due ore per giun- 
gere alla caserma Lamarmora, 

Il Commissario Regio dott. -Mugoni ha rivolto un 
caldo saluto al-colonnello Poggesi, che ha risposte, 
ringraziando e gridando: Viva il Re! Viva Sassari t' 

Lungo le vie è ‘stato un continuo gettito di fiork: 
di corone d’alloro e di cartellini tricolori. a 

Le signore hanno distribuito ai soldati sigari @ 
vino. 

Stasera avrà luogo uno spettacolo al Politeamag 
domani vi sarà un ricevimento al Palazzo provin 
ciale, ù 


Politica e Diplomazia %& 


(S) Berlino, 23. — Secondo notizie raccolte nel 
circoli politici e parlamentari, i primi documenti ter, 
deschi, sulie origini della. guerra saranno pubblicati 
in ottobre. Verranno dati alla luce. anzitutto quelli 
relativi al periodo dall’assassinio di Serajevo fino alla 


| dichiarazione della guerra, 


(8) Parigi, 24, — Ieri sera Clemenceau ha ricevuto 
il Ministro. ceko-slovacco  Kramarz. 4 

(S) Bruxelles, 24. — Il Consolo generale del Belgio. 
a Milano, signor, Dossogne, é stato insignito della 
commenda della Corona d’Italia. 

(S) L'Aia, 24. — I maggiore Beltramo addetto 
aeronautico ‘italiano è stato ricevuto: dal Ministro. 
della :Guerrà olandese che gli ha rimesso a, nome 
della Regina d'Olanda; le insegne di commendatore 
dell'ordine di Orange-Hassau. 

Il nuovo Gabinetto Cileno 
(S) Santiago del Cile, 24 — E’ stato costituito i 
nuovo ‘Gabinetto con Luigi Barros Borgono al di- 
castero, degli. Affari Esteri, con Phillippi a quello 
delle Finanze e con Annibale, Rodriguez a quello 
della Guerra. 


Sii 


CNR ile 


arcratiò. 


Ai Italia Centrale: * 


DI 
Atti del Governo 
La Gazzetta Ufficiale del 24 contiene : 
LEGGI E DECRETI: 

Regio decreto-leggo ri. 1647 che aumenta fo stan» 
ziamento del cap. 4 dello stato di previsione della spe- 
‘sa del Min, della marina per l’esere. fin. 1919-920. 

Id, id. n. 1648 che iscrive la somma di L, 5000 nel 
bilancio del Min. di grazia e giustizia per l’esere. fin. 
1919-920 per spese di viaggio ai magistrati destinati 
agli uffici di Avezzano e autorizzati a risiedere in 
‘Roma. 

Td. id. n. 1650 che sumenta lo stanziamento di al- 
cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Min. della P. L. per l’esero. fin. 1919-9020. 
|. Id. id, n. 1651 che introduee variazioni ed istitàisce 
‘altresi il cap 136 -VI nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della LP. per l’esero. fin. 1919-920. 

Td. id. n. 1653 che apporta modificazioni al modo 
‘di pagamento delle pensioni e degli altri assegni vita- 
{lizi a carico dello Stato e delle Amministrazioni auto- 
nome da esso dipendenti. 

(Td, id, 1654 che introduce variazioni nello stato di 
previsione della spesa del Min. per l’Ass. Mil. e Pens. 
di guerra per l’esere. fin. 1919-920, 

Id, id. n. 1658 che aggiunge ai componenti della 
Commissione di vigilanza per l'Agro romanò un rap- 
presentante della provincia di Roma. 

Id. id. n. 1660 che autorizza la Casea DD. a PP. 
"a concedere alle provincie mutmi di favore destinati 
all'acquisto di terreni e fabbricati, alla costruzione 
‘e rektauro dei fabbricati stessi, nonchè all’impianto 
‘di colonie agricble per gli orfani dei contadini morti 
in guerra. ; « 

‘11. id. n. 1672 ché approva la convenzione per la 
‘regificazione del Liceo musicale di S. Cecilia inRoma 

Id. id. n. 1671.che aumenta'lo stanziamento di 
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Min. delle Finanze per l’esero. fin. 1919-0920. 

Regio decreto n. 1664, che detta norme speciali 
‘per la:sistemazione dei rapporti di dare e avere tra 
îl Governo italiano ed i Governi stranieri derivanti 
'da. reciproche anticipazioni di fondi, cessioni dimerci, 
materiali e servizi... 

Td. n. 1678 che da facoltà al Min. deila Guerra di 
‘delegare temporaneamente al Sattosegr. di Stato od 
ni Direttori generali competenti la decisione e la firma 
di dekerminati ‘atti. A 
. IA. n, 1679 che aumenta lo stanziamento del cap. 88 
dello stato di prev. della spesa del Min, dell'I.C.L, per 
‘Pesero. fin. 1919-920. £ 

Decreto nogotenénziale n. 1489 e Regi decreti nn. 
1490, 1191, 1494 e. 1670. riflettenti erezioni in Ente 
‘morale, approvazione di statuto, ripartizione di som- 
ma per mantenimento di posti di studio, applicazione 
di tassa di esercizio, N 

NEI MINISTERI. 

Win. PP. 0 TT. : Resoconto sommario delle opera- 
zioni eseguite dalle casse di Risparmio postali a tutto 
il mese di febbraio 1919. 

Min. 1.0.L. : Media dei consolidati negoziati & con- 
tanti nelle Borse del Regno + Corso medio dei cambi. 
—_———_—————-m&@t—————@ 


F - om n 
' Dalle Provincie 
Italia Settentrionale 

GRAVE DISASTRO AUTOMOBILISTICO A BAASSNO 
| BASSANO, 23. — Ieri sull’altipiano di Asiago un 
itamion militare, diretto a Bassano, a pochi km. a 
nord di Crosara, é precipitato in un burrone travol- 
gemmdo i. passeggeri, 

Si deplorano sette morti e otto feriti. 

PRO ORFANI DI GUERRA x 

DELLA PROVINCIA D'ISTRIA 
... PARENZO, 23. — Il Comitato istriano pro orfani 
«di guerra ha rivolto un nobilissimo invito ar tuttii 
‘Sindaci, d'Italia, a tutti gli Istituti di credito, di pre- 
videnza, di beneficenza perché vogliano inviare ofler- 
ite per il migliore funzionamento dell'istituzione, 
R. OSSERVATORIO DI TRENTO 

(S\ Trento, 23. — Il R. Osservatorio meteorologico 
“comunica: 

Ore 8. — Pressioné 741; temperatura massima 
117.7; minima 9 ; cielo sereno, 


LA, NEVE NEL BELLUNESE 
J BELLUNO, 24. — Dopo alcuni giorni di bassa 
| temperatura tantochò il termometro ha segnato per- 
‘ fino 3 gradi, è caduta ‘abbondantemente la neve nel- 
‘le nostre montagne del bellunese. 


hi MODENA, 24. — La scoporta di un’opora dor 
{pittore Cappolli. — Nei locali della Congregazione 
«di Carità in seguito a lavori di restauro, è venuta 
i alla luce una meravigliosa decorazione a tempera opo- 
! ra del pittore modenese Evaristo Cappelli. 

; Essa rappresenta la Carità che ‘accoglie nel suo 
grembo i derelitti. 

‘| — Ingonte furto dì tomalo. — Tgnoti ladri la 
inotto scorsa riuscirono a esportare dai magazzi- 
ni della ditta Capri oltré 100 mila lire di tomaie pron- 
ite per essere spedite in Tripolitania ed a Trieste. 


Le Italia Meridionale 
*. NAPOLI, 24. — Dall America continusno a giun- 
gere immigranti da New York: ieri giunse il piro- 
scafo Regina d’Italia con 1769 rimpatrinti. 
Lo stesso piroscafo aveva un carico di 2000 tonn 
| di grano, diretto è Genova, 
MEDAGLIA D’ORO ALLA BRIGATA AVELLINO 
AVELLINO, 24 — Ai giovani e baldi reggimenti 
231 e 232 della gloriosa brigata Avellino è stata 
' concessa la medaglia. d'oro al. valore. Detta brigata 
ebbe la ventura di associare il suo nome alle più 
‘ brillanti azioni della nostra guerra. nazionale. Gra- 
! femberg. Podgora, Gorizia, San Marco, Vodice, Monte 
‘ Santo, Veliki. Krib. Zenzon, Fossalta di Piave, 
-Sabbionera, ‘ k 
; La brigata.sorta nel maggio 1916 ha avuto anche 
“l'onore di essere prescelta ih omaggio alle sue tradi. 
‘zioni altissime di restare organicamente in tempo 
"di pace. 


J danni del ciclone in Calabria 


REGGIO CALABRIA, 24, — Intorno allo spa- 
.ventoso ciclone che ha fatto alcune vittime e ha cau- 
‘gato danni ingentissimi ai fabbricati e alle campagne, 
gi hanno altri particolari. 

I danni maggiori si sono verificati nei territori di 
Piana e di Palmi ove intere proprietà sono state 
sconvolte. In prossimità della stazione ferroviaria 
le magnifiche e rigogliose alberature sono addirit- 
tura scomparse, 

. Le case adiacenti sono state tutte scoperchiate. 
,fSono rimasti feriti i due figliuoli del capostazione di 
Gioia Tauro che colà dimoravano. La villa dell'on. 
Colaruisso è diroccata ele belle piante chel’adornavano 
‘sono’ sparite. Nelle campagne sono ammuochia» 
ti qua e là, in fantastici grovigli con fili telegrafici, 
julivi secolari e piante d'ogni genere schiantate di 
(netto, ingombrando e ostruendo Anche le vie di co- 
imunicazione sicchè il transito tra paese e paese è 
linterrotto per il gran numero di alberi abbattuti. 

.. Oltrele località su nominate sì sono avuti a deplo- 
irare danni a Lucinara, nelle frazioni di 8. Martino 
(comune di Riosiconi) e nelle frazioni del comune di 
| Bagnara è a Beignara stessa, dove il palazzo Saffioti 
è letteralmente distrutto e gravemente danneggiate 
sono molte altre case. 

* Non è possibile ancora dare notizie esatte sull'en- 
{bità dei danni, Certamente però essi debbono ammon- 
tare a varl milioni. Alla pedita ingente del raccolto 
dell'ulivo si deve aggiungere il danno per la distru- 
‘sione di molti vigneti e quello procurato dalla distru- 
igiene di altra un centinaio di case 


n 
Banche e Società 
Le Società italiane per azioni. 

Società Italiane per Azioni; notizie statistiche: & i 
titolo della rassegna economico-finanziaria ed indu 
striale pubblicata recentemente dal Credito Italiano. 
La preziosa pubblicazione — in due eleganti volu- 
mi — contiene i dati teonici‘e di bilancio per l’anno 
1918 delle Società Anonime in accomandita per azioni 
e cooperative con sede nel Regno, aventi un capitale 
di lire cinquecentomila o più alla chiusura dell’ultimo 
bilancio; delle Società per azioni al portatore pro- 
duttrici di energia elettrica e di quelle di navigazione 

aventi un capital anche inferioro alle lire 500.000. 
L'interessante lavoro dà all’economista ed al finan» 
ziere la possibilità di trarre dai dati positivi, da 
fatti — più che dai ragionamenti astratti, e dalle 
conclusioni teoriche — i risultati di una gestione, 
quanto mai movimentata, dei nostri Istituti di emis» 


sione, delle Banche ordinarie, di credito, dei crediti , 


fondiari, delle Società di Assicurazioni, di trasporti 
marittimi lacuali e fluviali, di ferrovie, tramvie, di 
industrie tessili, metallurgiche, meccaniche d’ogni 
genere, elettriche, chimiche, elettrochimiche, ali- 


‘| mentari, edilizie eto. 


Se $ vero che'i fatti valgono più dellè opinioni, l’e- 


‘8ham6 dei risultati più che l’analisi delle previsioni; 


Ghe la osservazione diretta dello svolgerai dei feno- 
meni é sempre preferibile alla ardita speculazione 
‘astratta, questa nuova edizione dei volumi del Cre- 
dito Italiano nell'ora che volge — ir cui i problemi 
economici più formidabili ed urgenti del' dopo guerra 
sonò sul tappeto — ha una importanza veramente 
notevole. 

Uha delle'caratteristidhe del grande conflitto mon- 
diale fu la costante e preveggente preoccupazione dei 
Paesi belligerànti di spparecchiare gli elementi in- 
dispensabili alla messa in valore delle rispettive éner- 
gie nazionali, sia per sanare le ferite aperte dalla 
guerra, sia per imprimere un nuoyò'poderoso impulso 
alla propria ascensione economica e civile. L'Italia, 
2 eui purtroppo! é indispensabile (più che ad altri 
paesi ) che la redenzione economica segua îmmedia- 
tamente le rivendicazioni nazionali — per la inaccor: 
tezza èd ingenuità di governanti e per le fortunose 
vicende che hanno seguito la vittoria delle armi, giun- 
ge'un po’ tardi in questa gara, cui già partecipano an- 
che i vinti. 

Malgrado tutto, l’Italia non potrà non pervenire 
— attraverso la via della riechezza e della civiltà — 
al posto di onore ‘assegnatole dalla Vittoria delle 


«tirmi‘sue. Il ritorno allo stato effettivo di'pace e di 


tranquillità sarà l'èra del rinnovamento economito; 
a cui 6 internamente connesso il problema della?tra- 
sformaziorie industriale, Alla farraginosa legislazione 
di guerra dovrà seguire una legislazione che disciplini 
ponderatamente il passaggio di fatto allo stato di 
pace, ‘èd al fervore delle opere belliche, un. fervore 
maggiore ili ricostruzione ccomomica, Alla risoluzione 
dei. ponderosi: problemi economici ‘coopereranno. i 
voti e proposte della stampa, delle varie commissioni, 
le dissertazioni parlamentari ete.; ma sarà necessa- 
rio sopratutto passare in rassegna le forze vivè erco», 
scientildel Paese e trarre partito dalla esperienza. 

Il nostro amore per la osservazione statistica sem» 
brerà forse eccessivo; noi riteniamo invece che in 
questo campo non si faccia mai abbastanza uso delle 
ricerche positive. 

Però, noi segnaliamo l’opera del Credito Italiano 
specialmente agli studiosi ed.a coloro che saranno 
chiamati alla attuazione del ponderoso programma 
economico'nazionale, perché da essa scaturiscono le 
risultanze del lavoro febbrile che l’Italia seppe com- 
piere per vincere la guerra, da essa scaturirà il con- 
tributo indispensabile alla’ preparazione delle opere 
non'‘meno febbrili, per vincere la pace. 


TEATRI ED ARTE 


Drammatica. — In Inghilterra non sì hanno i 
nostri pregiudizi sul teatro ; in ogni tempo infatti 
dame del gran mondo salirono le eceno. E nessuno 
ormai può contare lo attrici 0 lo chorus-girls che 
sono diventato autenticissimo 4 Ladies 4. 

Nondimeno, lord Lyvedan, terzo barone. della 
casato, è il primo pari d’Inghilterra che abbia fatto 
professionalmente del music-hall.. Da una settimana 
infatti in uno di questi ritrovi di un quartiere po- 
polare recita. .in. uno,< sketch + intolato : A Wittle 
Camoufage. 

Lord Lyvedan ha-62 anni ed ebbo una vita acsai 
agitata. Da quando. nel 1900 succedette nel titolo 
ad uno zio, fu successivamente cameriere d'alber- 
g0, commissario marittimo, pescatore,  coochiere 
pubblico, orticultore, impresario di teatro ‘e trst- 
tore. Allo scoppiare della guerra sì era arruolato 
nella marina e per quattro anni fece parte del co- 
mando dei trasporti a. Southampton. 


Lirica. — L'illustre artista Spagnuolo Don Fer- 
nando Mendoza sta costruendo a Buenos Ayres 
con: l'appoggio del Governo argentino un testro 
che. per ampiezza, ricchezza corpasserà tutti i tea- 
tri del mondo. Il teatro sarà costruito con tutte le 
più moderne innovazioni ed avrà una ricca e com. 
pleta dotazione ecenica per permettere alle Compa. 
gnie di non portare più attraverso i mari tutti i cor. 
redi scenici chz poi, per quanto riguarda le nostre 
Compagnie italiane, sono sempre giudicati eccessi. 
vamento modesti, dato che i nostri artisti sono gli 
unici che recitano con scene di carta, 

— Juline Tiersot, bibliotecario del Conservatorio di 
Parigi che già aveva pubblicato in un volume sotto 
il titolo: Les annales romantigues molte lettere di 
Ettore Berlioz, ha ora dato alla stampa un secondo 
volume con frammenti dell’epistolario del grande mu- 
cista fino al 52 e lo ha intitolato: Le musicien errant. 
Il titolo è giustificato dal fatto dell'essere tutto pieno 
delle peregrinazioni cell’autore della Dennazione 
di Faust attraverso l'Europa. Il libro è tutta una 
serie di anntemi, di maledizioni contro tutto ciò che 
avviene in Francia 6 lodi ed entusiasmi per tutto ciò 
che il Berlioz trova fuori del paese, 

Nel nuovo volume è consacrato il sogno del com- 
positore di conquistare. musicalmente l'Italia. Egli 
gorive infatti ‘all'Editore Ricordi di Milano, anniun- 
ziando il suo prossimo arrivo nel nostro paese. « Ciò 
che sarebbe bello e degno di questo viaggio csige 
‘un grande spiegamento di forze musicali. Bisogne- 
rebbe organizzare almeno due grandi festivals al 
tentro della Scala, all'opera più conveniente. con 
quattro o cinquecento esecutori. Vi farei eseguire 
specialmente dei frammenti del mio Requiem, la 
mia grande Sinfonia Trionfale per due orchestre e 
così la mia Sinfonia a tre cori del Romeo e Giulietta». 

Ma la cosa non ebbe seguito. 


MOSTRE ARTISTICHE AL LIDO VENETO 

Nello sale dello Stabilimento bagni è sper!a una 
mostra di bozzetti quasi tutti di un discreto valore 
artistico. Fino ad oggi sono stati acquistati: 

A. Tonello « Chiesina alpostre # (olio) dalla sig.na 
Foscarina; Lina Rosso: « Pineta in tramonto » (olio) 
dalla signorina Tiranty; Nicolò Giassich: « La por- 
ta ferrea + (acquaforte) acquistato dalta cont. Co- 
stanza Mocenigo; Alico Albaque:' é Alla ribalta » 
(tempera) dalla .cont, Costanza. Mocenigo; Oscar /So- 
garo: «Ventaglio » (acquarello) dalla sig.na Bonora. 


Lampadine elettriche “ LUX , 


Alberghi, teatri, ospedali, collegi, manicomi, 
ministori, prigioni, ete. ete. hanno tatto l'intercese 
a domperare le lampadine L U X ché sono garantite 
per 1300 ore in media'e cioè danno uni beneficio del 
90% 

Si vendono al minuto'in via Due Macelli 137. 
All’ingresso in via Sistina 109. 

TI vrezzo sarà presto aumentato 


Palazzo di Giustizia 


TRIBUNALE > $PECIALE MILITARE 
Udienza del 24 
Pres.: gen. Vannugli — P. M.: gen. Brisotto + 
Pu O. avv. Falconi e Lodato — Segr. : avv. Acqua- 
roli. . È 


IL PROCESSO. DEI CASCAMI DI SETA 


L'udienza sì aprì alle 9 con l’arringa dell'avv. Vai- 
to, difensore del comm. Banoccosa per il quale l’Av- 
vocato Militare gen. Brisotto chiese la condanna a 
15 anni di reclusione come colpevole di tradimento 
indiretto per aver fornito agli-Imperi Centrali fila» 
ti di sota. 

L’egregio difensore, alla stregua delle risultanze 
processuali seritte ed orali, sostenne che il comm. 
Bonaccosa non si'era reso colpevole di sì nefando'de- 
litto tanto più che mai vi era stato un reciso veto 
di esportazione 6, poi. pure perchè bisognava provare 
che l’efficenza bellica avova subito una dimuzione 
in seguito alle esportazioni. i 

Il difensore. sostenne poi che non era concepibile, 
nè presumibile che un uomo, come il comm. Bonac- 
.cosa; avesse potuto tradire il suo paese a scopo di 
lucro mentre poi distribuiva centinaia di migliaia 
di lire a scopo di beneficenza. 

L’avv. Vairo che perlò un'intiera udienza — sem- 
pre ascoltato con deferenza dal Tribunale e dai pre- 
senti — concluse invocando una sentenza liberatri- 
ce per il comm. Bonaccosa. ‘ 

LA SENTENZA 


Alle 20 il Tribunale si ritirò in Camera di Consiglio 
per deliberare e no uscì allo 21.30 emettendo la sen- 
tenza colla quale ritenne il comm. Bonsecosa col 
pevole di tradimento preterintenzionato e como ta- 
le lo condannò a cinque anni di reclusione militare, 
pena che ridusse, in virtù dell'ultimo decreto di am- 
istia, ad un anno.e otto mesi ; infine concesse anche 
il beneficio della condanna condizionale. 

.. Assolvette poi i tenenti Dubini e Valsecchi e il 
Silvestri; per,non aver preso parte al fatto. 

Jl Bonsctosa fu difeso dall'avv. Vairo ; il Dubini, 
il Valsecchi e il Silvestri dagli avv. Albano, Ferra- 
rio, D'Angelantonio, Levi, Aldo Vecchini e Bruno 
Cassinelli. 

Ieri sera. stessa, tanto il Bonaccosa che gli altri 
tre, furono posti in liberti. c 


Consiglio Provinciale 
IM.mo Signor Direttore, 

Leggo: nel Popolo Romano un comunicato in ordi- 
ne a pretesi dissensi di carattere politico circa la no- 
mina di un rappresentante della Provineia nella Com- 
misetone di e Vigilanza » nell'Agro Romano. Gli ap- 
prezzamenti. portati rivelano: le ragioni d’interesse 

sonale di chi inviò il comunicato é quindi conoscen- 
do l’indole del Popolo Romano debboritenere che nel- 
la pubblicazione in parola sia stata sorpresa la sua 
buona fede. 

Ora senza ‘entrare nel merito della questione mi 
preme constatare soltanto come si tratti di una nomi. 
na che esula da ogni ragione di parte e che deve tro- 
vare invece unicamente la sua designazione nella 
competenza. 

Ciò basta per distruggere tutte le dissertazioni di 
chi ha voluto prendere oscasione da questa. nomina 
per tessere il proprio panigirico. 

Con i migliori sentimenti. 

Un assiduo leltore. 
Consigliere provinciale. 

Da parte nosira tenigmo a dichiarare che la pubbli. 
cazione di ieri, faceva parte di quei tanti comunicati che 
giungono quotidianamente ai giornali e dei quali, non 
intendiamo assumere una diretta responsabilità — 


Emigrazione 6 disoccupazione 
(Conversando coi competenti) 


Poichè di questi giorni nella stampa vengono esal 
minati e discussi i yari aspetti che assumerà il fono- 
meno dell'emigrazione, nel prossimo avveriire de- 
dopo guerra, abbiamo voluto conversere in proposito 
con aleuni studiosi della materia che conoscono il deli- 
catissimo problema, e che appartengono nella poli- 
tica e nella scienza, a campi diversi. 

In compleseo, il punto di vista generalmente adot- 
tato è. quello che deplora In leggerezza con Ja 
quale si trattano dai più le questioni inerenti al- 
l'emigrazione italiana provocando un danno gravis- 
simo, con pubblicazioni e con discorsi, alla causa 
dell'emigrazione. : 

Tutte le apocalittiche descrizioni ‘che rappresen- 
tano il nostro paese in predò ad'agitazioni e in lotta 
per la deficionga dei viveri: tutte le geremiadi della 
nostra miseria, tutta la petulanza nel piatire l’aiuto 
degli alleati, tutta quella lettezetura tra funebre 
e faceto, eccita la fantasia dei lettori d'oltre mare 
e d'oltre monte, i quali credono veramente che PE 
talia sia in preda a convulsioni..... intestine, per 
mancanza di viveri,' 

Ond'è- che‘ raffermandosi e consolidandosi al- 
l'estero l'opinione che l'Italia non basti a sè, che 
l'Italia non sappia provvedere. ai suoi bisogni, che 
l'italiano sia addirittura la < bestia, da soma » del 
mondo civile, gli.stranieri, quando sia giunto il mo- 
mento favorevole per i loro interessi, si faranno tutti 
solleciti a chiedere mano d'opera italiana. per im. 
prendere i formidabili restauri. dopo tanta ruina, 
Per ora, intanto, poichè questo bisogno non esisto, 
si limitano ad accogliere i malcapitati che. hanno 
fretta servendosene per calmierare i salari, 

1 sollecitatori della fatica italiana, sono attratti dal 
miraggio di minori esigenze de parte dei nostri lavo- 
ratori, i quali hanno dato prove, diremo quasi, di eroi- 
smo nella lotta per la vita economica, di infinita 
tolleranza © di francescana rassegnazione nel, ve- 
dersi trattati, sempre, e dovunque, in una condi- 
zione di assoluta ed inesplicabile inferiorità rispetto 
si lavoratori degli ‘altri paesi. 

Per la qual cosa non dev'essere assolutamente con- 
sentito che , durante questo pur lungo periodo di 
riordinamentoe di riassetto sociale, lavoratori nostri 
vadano a dare le proprie braccia in terra straniera 
senza sufficienti garanzie di lavoro e di trattamento 
economico e morale, 

E' neceesario, in altri termini, che le braccia nostre 
restino in patria almeno fino 8 quando non siano 
stati conclusi accordi seri fra i competenti organi 
internazionali, affinchè 1’ operaio nostro possa avere 
garanzie di trattamento uguali a quelle praticate 
agli operai indigeni. x 
Il« paria » diieri deve trasformarsi fin da questo 
momento, in un «pari » di diritti e pari di do- 
veri. Se il nostro manovale è più resistente alla fa- 
tica, non è questa una buona ragione per. trattarlo 
peggio. Se il nostro manovalelavora di più, esso deve 
guadagnare di più. Ecco tutto. La teoria della 
e bestia da soma.» non può essere applicata a,chi ha 
dimostrato. di. essere il non degenere erede della 
più luminosa latinità: della latinità dei legionari 
di Roma che con la spada e con l’aratro tracciarono, 
sempre e ovunque, solchi di luce e insegnarono al 
mondo la santità del lavoro. 


OTTOMANE MECCANICHE 


| GIREVOLI A LETTO 
Fabbricansi anche. su misura 
176 == GIOVANNI LANZA == 176 


CRONACA 


La questione annonaria 


Perla quinta volta il Sindaco Apolloni —continuan- 
do nel sisi saggiamente adottato ‘ dacchè è sia 
to assunto alla maggior carica amministrativa della 
città — ha voluto prendere contatto coi rappresen- 


tanti della stampa cittadina, — © jeri ha convocato i 


nella Sala delle Bandiere in Campidoglio i cronisti 
romani perchè udissero da lui e dal comm. Cremonesi 
(pres. della Commiss, Annonaria Comunale © asses- 
sore per la P.1.)in che modo funzioni Vara 
zione annonaria della città e quali siano le provwi- 
denze che il Comune ha adottato e si propone di 
adottare-in merito alla questione alimentare. | 

Il Sindaco è stato largo di chiarimenti e di indica. 
zioni che hanno valso a metter in lucel’attività seria 
e vigilante della Commissione Annonaria | 
che nulla ha trascurato perchè la. città fosse suffi» 
cientemento approvvigionata e i camli fossero 
mprontati al più avveduto equilibrio fra pi ori 
ginari di costo .e prezzi di vendita al pubblico, — de 
ta la necessità di sottostare alle tassazioni-base fis 
sate dallo Stato. + LI 

Ci riserviamo di dare domani dell’interessante riu» 
nione un diffuso resoconto. 

o 

VATICANO — Ieri Sua Santità ha ricevuto 
PE.mo cardinale ‘Antonio ‘Vico, vescovo 
Porto e 'S. Rufina, Prefetto della Congr. dei 
Riti; mons. Ippolito Ulivetti, vescovo eletto 
di Ortosia, vicario Ap. del Gran Chcao, con il 

rov. dei Frati Min. di Firenze ;-mons, ‘Carlo 

espighi, Prefetto ‘delle cerimonie pontificie } 
mons. Paolo Giobbe, Rettore del Collegio Ur- 
bano di Prop. Fide ; il rev. d. Giovanni Casati; 
il comm. Giuseppe Barluzzi. x 

Finlandia e Vaticano. — Il governo finlandese ha 
stabilito ‘di'inviaro a Roma un suo rappresentante 
per trattare con la Santa Sede circa la situazione dei 
cattolici di Finlandia. 

T’inviato è il sacerdote Christirson il quale è già 
partito da Helsinfors alla volta di Roms, 


S.P. 0. R. 


GUARDIE MUNICIPALI. — Il Corpo delle Guardie 
Municipeli ha compiuto! nel mese di Agosto p. p. 
le segugnti operazioni di servizio: 

61 arresti: per furti, ferimenti, oltraggi agli agenti 
della forza pubblica e pet altri titoli — 683 denuncie: 

frode in commercio, abbandono veicoli, corse 


animali e per altri titoli — oltre 4000 contravvenzioni 
per titoli diversi — 135 malati condotti agli ospedali 
ed altri soccorsi — 293 cani accalappiati — 3 coopera- 
zioni nell’estinzione di incendi e agli agenti di P. 8. 
-24 vetture tolte dalla circolazione perchè indecenti - 
46 oggetti rinvenuti e consegnati all'Ufficio VII. 

Nonchè varie operazioni compiute per conto delle 
delegaz. municipali. R 1 

10 Agenti riportarono ferite e lesioni per cause di 
servizio, 


< Tariffa delle vetture pubbliche 

Tl Municipio comunica la tariffa delle vetture 
pubbliche con le varianti apportatevi : 

Per i primi 1000 metri o 9 minuti d'occupazione 
(primo scatto) Li 1; per i successivi 333 metri o 3 mi. 
nuti d’oecupazione (per ogni scatto successivo) L. 0.10 

Questo solo prezzo di L. 0.10 per ogni sratto suc- 
cessivo; fino a nuova disposizione, va raddoppiato. 

Supplemeni : Dalle ore :20.30 alle 7 cent. 40; per 
ogni persona oltre due cent, 20 ; per ogni valigia del. 
la lunghezza dai 50 ai 70 centim., esclusi i plaids, 
le cappelliere, i porta ombrelli, ecc. cent. 20; per ogni 
bagaglio di maggiori dimensioni cent. 40 ; per lo pas- 
seggiate; dalle 14 in poi, entro la villa Umberto, il 
Pincio ela villa Corsini cent. 40. 

Ritorni a vuoto: Da villa Umberto, dal Pincio, 
da villa Corsini L..0.40; per ogni km, oltrepassata la 
cinta daziaria L. 0.20 ; da monte Mario (dopo il borgo 
S. Lazzaro) L. 1; dalle Capannelle, in occasione di 
corse od altre gare L. 5; dall'Ippodromo di Tordi 
Quinto L. 3 ; dall’ippodromo Parioli L 2 ; dallo Sta» 
dio Nazionale L. 1; dal Monte Aventino L 0.40. 

La presento tariffa è.valida fino. al primo km. dalla 
cinta daziaria, al di là del quale limite la contratta» 
zione è libera, eccetto chie per la Basilica di S, Paolo. 

Per la somplice traversata di' una dello ville effet- 
tuata allo scopo di eseguire il percorso più breve, non 
è dovuto alcun supplemento, 

Per iragazzi di altezza non superiore ad 1 metro 
(sino al numero di 2) non è dovuto alcun supplemento. 

Tutti i supplementi devono esser marcati dal tas- 
sametro che dovrà essere tenuto sempre scoperto. 

Come si vede le variazioni apportate nell'attuale ta- 
rijfa sono lievissime. Per l'ora in owî deve applicarsi 
sl sipplemento di notte vengono a cessare le distintizioni 
del passato e si sostituisce un'unica indicazione (dalle 
20.30 alle 7'ant.). Sparisce anche la distinzione delle 
feste civili all'effetto delle passeggiate nelle pubbliche 
ville ed al Pincio è si disciplina il ritorno a vuoto dal- 
lo Stadio Nazionale. 


a 


VERSO LO SCIOPERO DI FORNAI ,— In seguito 
all'aumento sui preszzi del. pane si è manifestato 
una agitazione tra'gli opgrai dei forni, pretendono 
un aumento di salario corrispondente al maggiore 
guadagno degli esercenti. 

I proprietari al contrario asseriscono che l'aumento 
sulprezzo di vendita del pane non solo non compensa 
il rincaro dello farine, testè, avvenuto, ma importa 
loro una perdita sentita sui guadagni giornalieri, 

Comunque pare che la classe lavoranti intenda 
di addivenire allo sciopero;di classe se non otterrà 
l’aumento richiesto, 

UNA DIFFIDA DELL’ASSOCIAZIONE FRA LE 
DONNE CATTOLICHE.-— Da parecchio. tempò! già 
per le sagrestie e per varie famiglie una signora qua. 
lificanddsi per la.segretaria dell'unione fra le donne 
cattoliche ; e nominandosi ora Garroni Giuseppina, 
ora Cigolani Giuseppina, ora chi sà come.... chiedendo 
denaro per la propaganda religioza, o per la buona 
stampa o per la fondazione di istituti di beneficenza. 

L'Unione si fa un dovere di avvertire il pubblico e 
di metterlo in guardia contro chi, abusando del suo 
nome, tenta di carpire denari alla buona fede altrui. 
Per la sua propaganda l'Unione non si serve mai di 
questuo private. Si prega di riferire alla Segreteria 


questi ed altri simili casi qualora si verificassero. 

La segreteria dell’Unione è in via della Serofa 70, 
ed è aperta tutti î giorni dalle 9 alle 18 x 

GLI ESAMI NELLE SCUOLE ELEMENTARI —Ri- 
cordiamo che oggi si iniziano nelle scuole elementari 
gli esami seritti,, per tutte le classi, 

Il 27 si comincieranno a svolgere gli esami orali. 

Le iscrizioni comincieranno, il 6 ottobre p. v. 

Le domande di ammissione dovranno essere inol- 
trate alla direzione della scuola più vicina all’abita- 
zione del richiedente. , 

COMIZIO DI FERROVIERI PER L'AUTONOMIA 
FERROVIARIA. — Come già annunciammo ha avuto 
luogo all’Educstorio s A. Costa » îl comizio dei ferro- 
viéri della sezione romana del Sindacato. 

Dopo l'esposizione del lavoro compiuto dal nuovo 
Consiglio, è stato approvato il seguente o. d. g. : 

4 La sezioné di Roma del Sindacato ferrovieri ita- 
liani, approvando l’iniziativa del Consiglio sezio- 

| nale per l’abolizione dell'autonomia ferroviatis dà 
| incarico al Consiglio stesso di estendere una relazione 
in proposito da inviarsi al Consiglio generale dell’Or- 


ganizzazione perchè, dopo accurato esame deliberi 
in mean 


sfrenate di veicoli, ubbriachezza, maltrattamento 


» AGITAZIONI POSTELEGRAFICHE 
È sta Varrone Ministro delle PP. e:dei TP. hg 
inviato a tutte le Direzioni Provinciali er) 
seguente felegramme VARE 

« Forse ancora, e voglio credere per ignoranza dell | 
procedure parlamentari; în molti centri " 
Roma sì hanno dei dubbi sulla sorte della Rifore — 


ma postelegrafonica. ora innanzi al 
ritto esame della Giunta Gonsenio. dl DO 
ia alti 
+ Questi dubbi, se in buona fede, non 
modo il più assoluto alcun fondamento. La 
rappresenta un solenne impegno del Governo, 
solo per la giusta e doverosa sistemazione del 
sonale, ma anche e sopratutto nell'interesse del! © 
l’Amministrazione e del pubblico servizio: che i cone! 
tribuenti hanno diritto di vedere funzionareregolar! © 
mente 1. È di Mei 
‘PRO-FIUME ITALIANA: | 
*“Moltissimè Associazioni’ hanno ‘compilato RI i 
fosti e ordini del giorno, messaggi © telegrammi. RE 


RE aio 


atgurio pro Fiume italiana. i 
La presidenza generale della Lega Navale italiang! — 
ha pubblicato un vibratò proclama che così ndel 0. 

#Italiani. < In ‘ora del nazionale rinnoy ui 
to la Lega Navale Italiana vi invita ad operato seri. | =» 
mente, ognuno dal proprio posto e con ogni forza per! 
la grandezza d'Italia ; fate che nei nostri porti; ogni! 
nostra attività non veriga soffocata dalla | Ra 
estera : che le nostre industrie non vengano a morir i < 
perla concorrenza straniera che in quei mari che, RE 
nostri, che sono nostri, che debbono rimanere’ nostri, | 
che nél fragore delle loro onde cantano aricora lel 
glorie delle Marine Mercantili di Venezia, di Genova, ! | 
di Pisa, di Livòrno, di Napoli, di Amalfi noti venga? | 
affogato per sempre dalla marina straniera quel sa 
véssillo italiario' che pur iòri rifulso di'tantà gloria in}. 
cospetto del mondo e con quello non affoghi tutta la 
nazionale, economia. 96, i 

Ascoltate questé voce ammonitrice della Lega Na, 
vale Italiana finchè ancora ne siete in tempo ; rendè, 
tevi conto esattamente del pericolo Fidi sobri ; 
all'opera che ciascuno di‘voi darà indefessa per scone 
giurarlo, esigete da coloro che vi rappresentano 
Parlamento che il Governo corrisponda colle 
sarie provvidenze è, © ‘è ATE ves 

5 n ba nnt. | 

N Supremo Consiglio del Rito Scozzese por PI! A 
è Colonie nella ‘ultima ordinaria riunione ha delibe.! 
rato di iriviare ‘il seguente telegramma a Giorge! 
Fleming Moore, Pres. della Federaz.' Universale dei! 
Supremi Consigli del Rito Scozzese : i 

è Il Supremo Consiglio d’Italia del Rito 
Antico e accettato mentre assicura i fratelli americani! 
che esso continuerà a svolgere la sua opera in favore! © — 
del mantenimento dell’ordine e della libertà, confida) 
che i fratelli amerîcani interpreteranno l’azione deij 
volontari italiani a Fiume come l’inevitabile conse. 
quenza dell’ingiustizia commessa negando Fiumi ita»! | 
liana all'Italia, contro la quale ingiustizia non poteyai 
non ribellarsi l’esscerbata anima nazionale s. î 

mura i 

Tl Gran Maestro della Massoneria Italiana ha rice. 
vuto una Commissione di massoni triestini venuti a| 
riferirgli sull’azione dei centri massonici della regione 
in rapporto agli avvenimenti di Fiume. 

Ai delegati triestini il Gran Maestro ha affidato 
un particolare messaggio diretto alla Loggia di Fiu.i | 
me. In obbedienza a questo messaggio il presidente; 
della Loggia fiumana dovrà scegliere tra i numerosi: 
massoni che si trovano nelle file dei volontari una' 
rappresentanza e con essa recare ufficialmente'a Casi 
porn D'Annunzio il saluto augurale della Massoneria. 
iteliana. 


luni £ 

I liberali-nazionali hanno votato il seguente ordine 
del giorno: R 
« Il Gruppo Nazionale-Liberalo di Roma esprime. 
la sua fervida simpatia per Gabriele D'Annunzio e! 
i suoi compagni e la sua ammirazione per la tenaca! 
eroica fedeltà di Fiume alla patria italiana : k; 
deplora che il Ministero Nitti con la sua politica, 
antinazionale intesa a far rivivere i vecchì sistemi di! 
Governo contro ogni rinnovamento della vita politica; 
italiana, abbia costretto un gruppo di patrioti a do« 
ver violare la disciplina. militare per salvare i frutti 
della vittoria s. ye fra de pat 


La Lega di rinnovamento della Politica Nazionale 
ha approvato un o. d. g. con cui è riafferma che la' 
questione di Fiume italianissima non può essere ri 
soluta secondo giustizia, finchè non ne venga rico» 
nosciuta l'annessione all'Italia, pur colle opportune; 
garanzie di libero uso del suo porto per tutto il re« 
troterra; — riconosce per tanto la volontà dei moven-' 
ti ideali ed ammira l’impeto del sentimento patrio: 
e di fraterna simpatia verso i fiumani, che hanno, 
determinato l'impresa di Fiume; — ma nello stesso, 
tempo avvertendo che la relativa facilità. colla quale' 
Pimpresa sì è preparata, e compiuta nella. ; 
armistizio, dà motivo di credere aduna connivenza 
cogli alti gradi militari, addita nei tentativi di so« | 
prapposizione del militarismo alla potestà civile une: 
dei maggiori pericoli del prolungarsi della sitna 
attuale; — proclama perciò la necessità di difens 
dere le prerogative degli organi rappresentativi dell 
lo Stato, di fronte ad ogni tentativo di sedizione misi 
litare, sobillato da partigiane difese degli errori ne-' 
fasti dei nostri primi negoziatori; — e riafferma chel 
la questione adriatica non pò essere risoluta se nonì 
mediante un accordo leale e diretto italo-slavo che’ 
rigonosca il diritto italiano su Fiume e su Zaiara ed! 
il diritto slavo. sulla Dalmazia e garentisca i dirità! 
delle minoranze delle due. nazionalità + Pei 
CLCI i Î Da] 
Il Consiglio direttivo. dell’Unione fra. giornalistà 
combatteriti ha votato il seguente o, d. g, ». 1 p 
+ Il Comitato centrale dell’Unione nazionale gior, h 
listi combattenti di fronte alle idealità eroiche nobil« 
mente riaffermate in Fiume italiana e alle 
politiche che travagliano il Paese :  deplorano le ine 
certezze dei poteri ‘governativi e la virulenza delle, 
polemiche di parte che sempre più compromettono! 
la giusta soluzione dei problemi attuali e la i 
concordia della Nazione e-delle classi per vincere DI 
nuove supreme battaglie nazionali ed economiche; 
evoca solennemente innanzi al Consiglio della Coronsi{ 
al Parlamento, all’Esercito, ai partiti i quaranta meet) 
di lotta magnifica e di sacrificio fecondo che.il Paese; 
compì con strenua volontà e indomita fede ; erivendi»; 
ca il diritto d’Italia alla risoluzione delle questione; 
di Fiume secondo le aspirazioni ibili e im; 
ponenti riconfermate dall'ultimo episodio in cospete: 
to del mondon N 


4 
--— È pi 
La Presidente. del Fascio ‘Nazionale Femminile» | 
con'essa Gabriella Spalletti-Rasponi, ha inviato 
seguente indirizzo alle donne di Fiume: î 
4 A voi, donne di Fiume, forti ed umili: perveng®, 
in questa ora di'su attesa il fervido messaggi; 
di amore delle vostre sorelle che si sentono 
bilmente unite a voi, nel srero nome d'Itali» i 
€ Noi vi ammiriamo, per quella fede vira ed sr, 
dente cheritempra l’anima nell'austerità del ale 
per la somma dei dolori eroicamente sofferti, nel di 
lenzio dei forti, per il fulgido petriottismo che 
vi rischiara di luce puriesima » 
RIUNIONE DEL PARTITO LIBERALE — Sta 
| slle21 nella sala del Partito liberale in vis del Trto 
si aduaerà nuovamente l’amsemblea del some ti 
rale nazionale. Si discuterà sulle PI 
del eruppe ». BETA 


CONFERENZE ALLA SOCIETA \FRA_1. COM- 
“MESSI. — Alla presenza di varie autorità e di nume- 
'roso e scelto pubblica si è inauguratò l’annunziata 
feiolo di conferenze istruttive. Il pres, del'Comitato, 
‘dopo svere illustrato gli scopi che l'Associazione si 
presentò il primo oratore del ciclo, avv. Di 


E 
CA 


‘Benedetto che pronunciò il discorso di inaugurazione. 
{KE DONNE CATTOLICHE A CONGRESSO 


. 7 L' Unione fra .le Donne Cattoliche d' Italia 
e la Gioventà Femminile Cattolica. Italiana 
{hanno convossto a. Roma un Congresso delle loro 
‘Presidenti, per i giorni 19 20 di ottobre per udire 
ila relazione dell'attività svolta nell'ultimo biennio 
E) la dissussione di un programma completo di for 
(mazione e di azzione per il biennio prossimo. 
+ TN programma dettagliato del Congrenso ele norme 
‘che lo regoleranno saranno pubblicati sul'Bollettino 
Id'organizzazione dell’Unione Donne Cattoliche che 
{uscirà il 1 ottobré.  ‘ 
1 —_r—_—— 
L'ASSEMBLEA DEI VOLONTARI DI QUERRA, — 
+ Tatti i volontari di guerra residenti a Roma sono 
iconvocati mercoledì 24 alle ore 21 riella sala Giuseppe 
“ via Cavour 341 per urgenti comunicazioni 
‘relative alla Sezione Romana. 
‘© NEGLI UFFICI GIUDIZIARI — Uvà Gius. Alos. 
‘sandro agg. di segret. profiso la R; 
è tram. alla TT. Pretrità Urbana, 
i PARTITO POP. ITAL. — La giunta esecutiva del 
;Comitato provinciale del P.P.L: @ la Sezione romana 
sono convocate d'urgenza per questa sera giov 
alle 21 nella sede in via dell'Untiltà 36, per St 
cazioni della massima im za, ui, 
GORGONZOLA - QUARTIROLO e BEL PAESE, — 
Il Gabinetto del Sindaco comunica che la Commis. 
/sione comuale annonaria, in base al deereto del Min, 
rApprovv. e Consumi, in data 12 settembre corr., ha 
sfissato i sottonotati prozzi per i formaggi seguenti : 
Gorgonzola e Bel Paese, maturi L. 615 al quintale 
all'ingrosso; è L. 7 al chilogrammo al minuto. 
Quartirolo (stracchino) maturo L. 545 al quintale 
all'ingrosso è L. 6.85 al chilogrammo al mintto, 
SCUOLA SERALE DI COMMERCIO. — A comincia. 
‘re da oggi, dalle 19.30 alle 21, sono aperte le iserizioni 
alla Scuola comunale serale di commercio, în via Fran: 
‘gipane 38-5, elie ha per fine dì fornitehi giovani che 
‘hanno compiuto l’intero corso alementare le cognizio- 
(ni necessarie a dirigere piccole aziende, a tenero la 
‘contabilità e la corrispondenza dei Negozi edj in gone- 
irale, ad attendere al ‘disbrivo di mansioni relative 
‘agli affari ed al traffico. 


Pioctra di Spoleto 


Alla scuola è annessa una biblioteca difcolante per 


‘glialunni ed un gabinetto di merceologia. 
+. Ioorso della scuola dura quattro Anni. 

.] Alla fine del.corso, in seguito ad csami, glialarmi 

conseguiranno ‘un diploma, di licenza. 

; COMMISSIONE ELETTORALE COMUNALE. — Da 
10ggi al 30 corr. gli elettori già.iscritti nelle listo elet- 
itorali che abbiano prestato servizio militàrè e siano 
istati rinviati in congedo o in licenza illimitata pos- 
sono presentare all’apposito ufficio municipale in 
«ivia Nazionale, palazzo dell'Esposizione, il'congéedo o 
‘il foglio di licenza illimitata, affinchè la Commissione 
‘possa cancellare, in base a talè documento, i loro 

-‘nomi dall’elenco degli elettori pet i quali è sospeso l'e: 
sercizio del diritto elettorale. / 


' 


i ADUNANZA DELLE TELEFONISTE. — Jori sera} 


{nella sala della Federazione del Libro, si adunarono 
ile signorine telefoniste. 
«+ La seduta si svolse tra un continuo cicaleccio eun 
iineroeiarsi! di proposte e controproposte, 
Da ultimo si stabilì di por termine all’ostruzioni 
{smo, pur mantenendosi in agitazione sino al comple- 
‘to raggiungimento dei desiderata della classe. 

IL COMIZIO. DEGLI EX SOTTUFFICIALI 

SUBALTERNI DELLE PUBBL. AMM. 


: Presieduto dal collega di Francia ba avuto Inogo 
‘il Comizio indetto dalla Sezione romana dell'Ass. 
Nazionale fra $li ex sottufficiali subalterni delle 
iPubb'iche Amministrazioni per aver comunicazione 
{dlell’esito delle pratiche condotte dalla Presidenza 
‘della Federazione presso le autorità Centrali. 

; H Presidente della. Sezione romana. sintetizzò 
‘in un breve discorso glî affidamenti avuti dall’ on. 


(Finocchiaro Aprile a noma del Governo, 


®. Dopo una discussione alla quale parteciparono 
anche î sig.ri Béstòro, Ricci, Casca 6 Spataro l’As. 
‘semblea ha approvato il seguente ordine del giorno. 

" e Gli ex Sottufficiali subalterni di Pubblicho Ammmi- 
inistrazioni, riunìti in unsolerine Comizio nei locali di 


| 'Vicolo Aliberti Presa visione di quanto lodevolmente 


‘è stato fatto a favore della classe da parte di qualche 
'Amministrazione. Cosiderato che la loro  sistemazio- 
ine di carattere: urgente, non implica aumento di 
‘personale nei quadri organici giacchè essi sono ab- 
ibastanza vuoti a causa della soppressione dei concorsi 
{durante il periodo bellico. 

: Fatto rilevare che il soddisfacimento delle loro 
laspirazioni non richiede aggravi alle finanze dello 
!Stato, Invitano il Comitato Centrale ad intensificare 
il’aziorie presso i pubblici poteri affinchè riconoscano 
lbttegrabionte ed attuino prontamente Je legittimo 


)° —Stpone-economico. 
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Prodotti per f'igienié é la bellezza dell'epidermide 


aspettative della classe. D do % 
tutte le pubbliche trice nio La 


vee Amministrazioni, l'immediata 
adibizione degli ex Sottufficiali subalterni a mansioni 
di ordine». ? 


Prof. SEVERA 
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Piccola cronaca i’ 


Telefono Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


Sulcidlo di un colonnello. — Ieri verso lo ore 13 
nella sua abitazione in via XX Settembre n. 98 con 
una revolverata alla testa si è ueciso il colonnello 
di fanteria cav. Bindo Binda di a, 55, da Cremona. 
Tl distinto ufficiale era affetto da circa otto mosi da 
un cancro alla gola chedopo una dolorosa operazione 
chirurgica si era riprodotto. Avvertito dai famigliari 
l'Ufficio di-P. S. di Castro Pretoria, il Commissariato 
cav, Mascioli si è recato sul posto operando una ac- 
curata perquisizione. In un cassetto della scrivania 
è stata trovata una lettera in cui si nominava esecu- 
tore testamentario il sig. Scuti Edoardo, che è stato 
subito avvertito del tragico avvenimento, 

Il cadavere è rimasto ‘a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, 

Un carrettiera disgraziato, — In via delle Mura di 
$. Paolo, ieri Oreste Grasei di a, 54, ab. in via Ginori 
41, mentre scaricava dei sacchi di biada da un carro 
caddo fratturandosi l'omero sinistro. All’osp. della 
Corisolazione fa giudicato guaribile in 40 giorni. 

Un clellsta contro un automobile. — Ieri mattina 
Alfredo Amori di8. 15ab. in via Otto cantoni 6, per- 
correva in bicicletta via della. Scrofa. Ad un trato 
l'Amori andò » cozzare contro un antomobile. All'urto 
Îl ciclista ‘cadde riportando lievi contusioni al capo. 
I sanitari dell’osp. di S. Giacomo lo giudiearono gua. 
tibile in 10 giorni. 

Il Invero del ladri. — Ivaltra notte ignoti ladri, 
penetrati nell'abitazione di Maria Marinelli in via 
Boezio 8, rubarono vari oggetti d'oro per un valore 
di circa 2000 lire. 
1a furto venne denunziato al Commissariato doi 

‘ati, 

Arresto di due borsaiuoll. — Ieri Giovanni Ser- 
vedei al Corso Vittorio Emanuéle, mentre si trovava 
in un tram della linea 1} fu derubato del portafoglio 
contenente 248. lire, 

In seguito ad indagini della squadra'investigativa 
furono arrestati quali autori del turto i pregiudicati 
Rombo Mugcioli dia, 26 cd. Alfredo Amatucci di a, 28, 

Mortato malora. — Ieri sera in via Arenula, Ugo 
Masi di a, 53 ab. in vie Marmorata 116, fu colpito 
da improvviso malore. 

Accompagnato all'ospedale della Consolazione, 
cessava di vivere durante il percorso. 

Il cadàveragè rimasto 4 disposizione dell'autorità 
giudiziaria, 


SARI INCA IZ PILE TI I 


Malattie delle vie respiratorie 


(Angine varie - Laringiti — Bronchiti acute e croni» 
che — Asma bronchiale — Febbre da fieno - Polmo- 
niti — Pleuriti- Bronco polmoniti - T'ubercolosi pol- 
monare in primo stadio) sono guarite radicalmente 
colla 


GURA ARNALD 


Opuscoli e chiarimenti gratis presso la è COLONIA 
DELLA SALUTE CARLO ARNANIDI + in Roma 
(9) via del Clementino 94. telef. int. 47 - 62. Visite 
‘modiche dalle 14 % alle 17. \ 

Recapiti della Colonia in TORINO, via Goito 
11 (dott. G. Mossi) - GENOVA, via S. Luca 4-2 (A. 
Crovetto) = MILANO, via Adige 15 (G. Carenini) — 
ALESSANDRIA, ria Pontida 26 (Maria Villavecchia). 

Farmacie presso le quali sono in vendita i Medi- 
nali Arnaldi: BIELLA, Vigliani, via Umberto BY - 
GENOVA, Briata, via S. Vincenzo 92 r. - BOLOGNA, 
Zanardi, via Musei 4 - FIRENZE, Manetti, via 
delle.Cche 1- MILANO, Montobbio, Corso Magenta 
34 e dott. Tellera, Angolo Circonvallazione con via 
Vigentina — NAPOLI, 'Imbert è C., via Roma 329 — 
PERUGIA, Bimbi, Farmacia S. Martino - REGGIO. 
CALABRIA Farmacia La Face, via Aschenez - Rema: 
Lazi, piazza Lucina 26, Berardelli, Tomacelli 136, 
Carli, Cola Rienzo 218; Tioli, Largo» Brancaccio 
Bruti, Banco ‘S. Spirito; Farmaceutica Centrale, 
dottor. Basili — via Due' Macelli 104; TORINO, 
Giacosa, Corso Vitt. Emanuele 84 - VENEZIA, 
Morelli, Campo $. Bartolomeo; Mantovani, Calle 
Larga, S. Marco; Europa, Campo S. Maria Formosa; 
Basilico, via Garibaldi; Madonna dei Frari, Campo 
S, Stire; Arsenale S. Giovanni in Bragora; Lido, 
Gran Viale; a Malamacco. 


Guardarsi dallo numerosa: o dannosa: eootraffazioni 


I 


- (datuoeto di' cartone) 
Sapone cremoso 
profumo penetrante 
© resistento 
addolcisee la palla 
è eie è è DL BO 
+ a'elb 3» 16.60 
Cremà per fa bellezza 
del celorito 

IL L 7.90 
pertnncio 
Ciprla la gestola , . » 0.50 
Tasva di bolle compresa. 

Bpaso postali tn più. 
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GIOJE COMPRANSI 


co 
Massimo prezzo — pegnorate - qualunque 

somma PRIMARIA SERIA CASA. Contorni 

fette, — Via Giovanni Lanza 146, interno 10, 


TEATRI DI ROMA 


< VIATE A WUIE + AL «QUIRINO +, 
Vinte a wuie 1 è l'osclamazione con cuii parenti gli 


amici,i vicini di Maddalena sogliono commentare la 


sua felicità coniugale. E infatti Maddalena è felice, 
Ilsuo Luigino l'adora, E l’adora al punto che il buon 
Don Liborio, vecchio amico di famiglia che vigila 
sulla crisa con un senso di paterno affetto, ci‘scherza 
su con onesto tono canzonatorio. Mettendo quasi 
in burletta questo amore da cui egli è preso e-che non 
gli lascia vedere al mondo mull’altro fuori che là sua 
Maddalena. 

Beati voi ! il ritornello ammirativo ristiona ad ogni 
momento, è come il leit motif dell’invidia delprossimo, 
l’espressione quasi îrosa con cui la gente considera e 


commenta quel limpido lago della perfetta felicità ; 


coniugale di Maddalena © Tuigino, 


Senonohè, sotto il terso specchio delle soque non 


turbate da alcun vento temporalesco, s'inizia e van. 
no pian piano crescendo impeti di burrasca, 

In casa di due sposi (ham già tre anni di matrimo. 
nio, me filano ancora il perfetto idillio della luna di 
miele) è penetrato uno faneiulla una torinese garrula, 
civettuola, tra il frivolo e.il sentimentale che canta 
con gusto e passione e chel suo canto, le sue grazio e 
la sua avvonente giovinezza getta il primo turbamen- 
to nel cuore di Imigino. 

E immedistamente Maddalena se n’avvedo. Trop- 
po è stata amata per non accorgersi acnche di una 
leggera diminuzione d'amore ; troppo, &ma per. non 
notaresubito l’assiduità di Luigino presso la furastera, 
come În chiamano gli amici di casa, E per Maddalena 
comincia il tormento. Di giorno in giorno ella vedé 
Ltrigino allontanarsi da lei, attratto del fascino del- 
la leggiadra fanciulla che perfidamente si compiace 
nelsuo giuoco che con maligna allegrezza si diverte 
a distruggere la pace ela felicità di due cuori, 

E la tempesta si addensa sul ‘piccolo sereno la- 
go; — senza che nessuno se n'avveda. Maddalena 
reprime nel suo povero cuore martoriato l'angoscia 
che la strazia, Luigino lotta disperatamente contro 
la torbida passione che lo assale, — e gli amici, i 
conoscenti che nulla comprendono; nullà sanno con: 
tinuano nel loro ritornello ammirativo : viate a vvwie! 
viate © vvvie! 

Ma ora l’esclumazione suona troppo come. uno 
scherno ; troppo è stridente il contrasto tra quel gri- 
do d'invidia mal celata e il dramma intimo di. quei 
due cuori divisi, e Maddalena prorompe : 4 Basta con 
questi occhi fissi su me e sul mio amore! Basta con 
quest’invidia, con questa gelosia 4. Basta! Basta 

E poi eho Luigino si fa sorprendere da-lèi in un 
téte-è-téte molto: significativo con la bella furastiera, 
ella irrompe sull’intrusa e la mette alla porta. Ma an- 

‘che Zuigino partirà. 

Aocortosi di non poter resistere alla passione onde è 
preso, ha chiesto un trasloco nll'Amministrazione 
presso cui è impiegato, trasloco che è stato concesso 


© che lo destina ad una sede lontana, assai lontana, | 


dove egli spera di poter dimenticare per tornare an- 
cora alla-sua, Moddaleni guarito dall'oblio, redento 
dalla sofferenza..... 

E a questo punto l'elemento patetico che' sinora 
ha-serpeggiato fra lo battute affiorando qua e là 
nelle varie situazioni create dalla sottile vicenda s0o- 
nica, culmina nel grido di Maddalena: + Portami con 
te, allora ! Fammi ander via di qui! Fa.ch'io ti possa 
seguire!» A cui Luigino (conscio della sua colpevole 
debolezza e ripreso finalmente dall'antica passione 
per la, moglie fatta ancor\più bella e degna dall’a- 
goscia sofferta) risponde : 
Mia adorata! perdonami! 

ser 

Come si vede, il lavoro non ha un notevole conte- 
nuto drammatico, a quel modo che non poggia su 
una. profonda indagine psicologica...E' una. breve 
tempesta su un lago, qualche battuta d'aspetto 
nel duetto d’aniore di due piccole anime . pro. 
vinoiali, un episodio assai frequente nella storiogra- 
fia delle passioni. YA 

Ma il fragile argomento è stato trattato dall’autri+ 
ce von molto garbo è con'grande perizia scenica. L'an- 
sia di Maddalena ‘che va crescendo di scena in scena 
sino allo spasimo, sino alla violenza, sino alla dispera- 
zione, — è indicatà con una vigorosa linea, dedotta 
con arte misurata e sicura. A quel modo chè sono trat. 
teggiate con bella èvidenza e fresca vivacità tutte le 
caratteristiche scene d'ambiente di cui è colorito illa» 
voro e che rivelano nella sig.na. Paolina Riccora un 
notevolissimo Spirito d'osservazione e una facile ca- 
pacità di composizione teatrale, Prolisso talvolta e 
lento in qualche sua movenza, questo: Viate a wie! 
possiede pregi indiscutibili che gli assicurano vita e 
fortuna, 

Per la cronaca diremo che artisti e autrice furono 
evocati al proscenio complessivamente una dozzina 
di volte. 

interpretazione fu eccellente in ispecial modo 
da parte della Gioia (Maddalena), della Giordano 
(Donna Graziella), del Protolani (Luigino) e dell’A- 
modio (Don Liborio). 3 

Stasera: Viale a vruie! si replica e si roplichorà per 
diverse sere. 

— Domani sera spettacolo in.onore del valentissi- 
mo direttore della Compagnia Murolo Francesco 
Amodio colla. brillantissima commedia dal titolo 
I quai d'un Ministro. 


LA COMPAGNIA DEL TEATRO EOCLETTICO 
AL VALLE ) 


Mercoledì 1° ottobre inizierà al « Valle » le recite 
la nota Compagnia drammatica del Teatro Ecclet. 
tico diretta dall'attore Giuseppe Sternio. 

Ecco l'elenco artistico: Gannina Chiantoni, Jole 
Yrigerio, Giulietta De Riso, Ermenegilda Zucchini 
Maione, Egle Arista, Ebe,Zoli, Olga Solbelli, Maria 
Capris, Estella Zoli, Teresa De Riso, Giulia Tansi, 
Vittorina Corani. 

Giuseppe Sterni, Cesare Dondini, Bruno Emanuel 
Palmi, Roberto Pasetti, Aristide Arista. 

Oltre le migliori commedie italiane e straniere del 
repertorio classico e moderno, verrà esumata la com- 
media di Plauto, Miles Goriosus. e saranno rappre- 
sentate le seguenti novità: La donna soladi Briex, 
La colonnella di Show, La Piccola Iormine di Willy e 
Ducquoi, Haria Vittoria di Guirand, Verso le fonti di 
Corrado Genovesi Abita, Vigilia di Robecchi Brivio. 

Teri sera fu riconfermato il suoceseo della comme- 
dia del collega Smith, L'uomo in frack nella buona 
interpretazione del Monaldi è della  Battiferi. 

Stasera altra replica. 

tt 

Nazionale. — Con un tutto esaurito si dette ieri 
sera, la quarta replica di Madama Butterfly. Eccel- 
lente protagonista la signora Landau, che cantò conì 
arte squisita, riscuotendo unanimi applausi. A lei 
venne fatto omaggio di magnifiche corbeilles di fiori. 
Bene tutti gli. alti artisti. Ottima, come’ sempre 
l'orchestra dretta dal m. Mulè, 

Stasera ancora dida, sabato prima di Tosca, e do- 
menioa due ‘rappresentazioni. N 

Adriano. — Notevolisaimo concorso di pubblico 
ierì sera, malgrado il tempo pessimo, per la replica 
della divertente operetta Cinema Star, il cui sne- 
cesso, per l'eleganza dei motivi melodici, per la ric- 
chezza dell’allestimento: scenico va. sempre più ac- 
centuandosi, 

Per stasera è annunziata la decima replica della 

{graziosissima operetta del Lehar 1) conte di Lussem- 
burgo. 

Manzoni, — Stasera nuova replica del delicato 


idillio musicale Come pioveva!, accolto anche iersera 
dal numeroso vditorio con vivissimi a plausi. Pre 
cederà la brillante commedia Nu quarlino "o quinto 
piano. 

Morgana. — Ieri sera la è Modernissima è preséntò 
in una buona edizione, la sempre acclamata Vedova 
AUegra. Una buona Anna Glavari fu la Pina Do Bis 
mone, ben coadiuvata dal'tonore Zoîfoli, dal Ca- 
stellani e dal Marenco. ; 

Buonissime le danze ed eleganti i costumi; 

La Vedova Allegra stasera si replica, 

Eliseo. — Ieri sera per indisposizione della sig.na 
Mimì Valeggio invece dell’annunciata rappresenta- 
zione di Addio Giovinezza 1 la compagnia Riccioli rap- 
presentò, ottenendo il solito successo, la spiritosa 
rivista A Paris chex Maxim, Ha preceduto lo schèrzo 
comico in un atto Tecoppe brumista 

Stasera per esaudire le persistenti richieste., . Gran- 
d’ Hotel, 

Margherita. — Oggi, gli spettacoli sono in onore 
+ Iside Si annuncia un sltro importante debutto: 


L'alto Convegno di stamane 


(Coll’arrivo a Roma degli onorevoli Marcora, 
Giolitti e. Salandra, tutti i personaggi invitati 
per le ore 9,30 di stamane all'alto Convegno 
al Quirinale sono presenti e interveranno ad 
eccezione dell’on. Tiirati e tutti i partiti politici 
o meglio tutti i gruppi di Montecitorio visaran- 
no. rappresentati. all'infuori. del socialista 
ufficiale. 

Manca un vero e proprio rappresentante del 

iccolo gruppo repubblicano, maper quantol’on. 

arzilai più non vi appartenga e sia anche usci- 
to formalmente dal partito e sia stato ministr 
del Re, tuttavia l’idea repubblicana può essere 
degnamente rappresentata da lui quantunque 
un giornale popotare del mattino dita che l’on. 
Barzilai fu invitato al Quirinale soltanto come 
conoscitore espertissimo dei problemi adriatici. 

L'attesa per la risultanza dell'alto Convegno 
è vivissima, febbrile. Di altro non si parla în 
tutti gli ambienti politici, in tutti 7 ritrovi 
di Roma e le congetture e le previsioni sono 
infinite e contradditorie. 


‘| CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Oggi alle'‘oré 15.30 è stato indetto 
glio ‘dei Ministri. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri ha 
disposto che le ‘chiavi del'Castello Sforzesco di 
Milano e la bandiera del battaglione @ Liciano 
Manara », DS adInnsbruck, siano donate 
al Museo del Castello Sforzesco di Milano. - , 


pag 


un Consi. 


La giornata dell'on. Nitti 


Teri l'on. Nitti, dopo essersi. trattenuto a 
Palazzo Braschi, si recò dal Re per gli ultimi 
accordi circa il Consiglio della Corona di stama- 
ne e per partecipare, dalle risposte avute, la li- 
sta di coloro che oggi interverranno, 

Ritornato a Palazzo Braschi l'on. Nitti rice- 
Vette'il generale Ravazza comandante del Corpo 
d’Armata; ‘e poi. gli ‘om: Turati; Musatti, Theo- 
| doli e Giacomo Ferri. 

Nel pomeriggio l’on. Nitti ebbe un lungo col 
loquio con l'on. Tittoni, che pare gli abbia:co- 
municato importanti notizie ricevute da. Parigi 

Alle ore 18 convennero presso l’on.. Nitti i 
gen. Albricci e Diaz, l’ammiraglio:Sechi, l’am- 
miraglio Thaon de Revel e l'on. De Vito. 

La riumione si sciolse alle ore 20, 


SENATO DEL REGNO 
FELICE RADAGNI T% 
Il sen. Follce Racagni, tenonte gonorale nella ri. 
serva è morto in Torino l’altro ieri Era nato in Torino 
il 29 maggio del 18397/Faceva parte del Senatordal 4 
marzo del:1904. 
CASIZRA DEI DEPUTATI 
PER L'ISTITUTO NAZ. DELL’ABBIGLIAMENTO 
L’on. Gaetano Motca' ha interrogato il Ministro 
del Commercio « per sapere a quale punto siano le 
pratiche, per 'la costituzione dell'Istituto Nazionale 
dell’Abbigliamento, invocato nel marzo scorso dal 
primo Congresso Nazionale per le industrie dell’ab- 
bigliaménto. il quale venne allora inaugurato da'un 
membro del Governo » 


Gli an. Giolitti ‘e: Marcora 


Dopo l'on. Marcora, giunto ieri l’altra sera, 
® mancavano a completare il numero degli invi- 
tati all'alto Convegno di stamane al Quirinale, 
gli on. Salandra e Giolitti. È 

Sono giunti entrambi, ieri, quasi alla stessa 
ora, (poco prima di mezzogiorno) l'uno dalla 
linea di Napoli, l’altro da quella di Torino. 

A salutare l'on. Giolitti erano, alla stazione 
di Termini, parecchi deputati ‘ed amici, coi 
quali l’on. Giolitti brevemente si intrattenne, 
recandosi poi, a piedi, alla sua abitazione in via 
Cavour. 


Il riposo festivo ai giornali 
Il*Consiglio dei Ministri ha approvato il de- 
creto, presentato dal Ministro dell’ Industria, 
sen. Ferraris, che rende obbligatorio ilriposo 
domenicale dei giornali. 7 
Il decreto sarà applicabile, dalla prima dome- 
nica (4) di gennaio del 1920, 


Unione delle Camere di Commercio 
Il regime del vino e delle. uve 


In merito al regime del vino e dell'uva il Ministero 
del Commercio ha testè fatto le seguenti comunica. 
zioni all'Unione delle Camere di Commercio: 

« Nessuna innovazione è stata introdotta al ragime 
«che regola l'esportazione del vino. Rimane ferma. 
«l'autorizzazione data alle dogane di cònsentirne 
« direttamente la esportazione verso tutti i paesi con 
«i quali è ammesso il traffico. Alle notizie errate che 
< sull'argomento circolavano nella stampa, gli organi 
« del Governo non hanno mancato di dare recentemen- 
«te pubblica smentita. 

« Resta,invece, confermato il divieto di esportazione 


timposto sulla frutta fresca, nella quale sono da 
« comprendere le uye. In deroga a siffatto diyieto, il 
« Ministero delle Finanze, su domanda degliinteressa- 
ati, consente la esportazione dello uye da tavola. 
4 fino al.30 corrente mese 4, { 
Nell’alta- Magistratura 
Sanfero cav. Michele, cons. di ‘app. & Potenza 
è incar. di ‘presiedere il Cite. della Corte di Assise 
ivi — Marinucci cav. Ernesto pres. del Trib. di Trapa- 
e nom, cons. d'app. a Lucca — Osboli cav. Francesco 
cons. d'app. a Brescia è'coll. in aspett. 


L’ interessamento del. Governo 1 
per lo spaventoso ciclone ‘in Calabria 


Avuta notizia dello spaventoso ciclone che ha gra- 
vemente danneggiato uno dei territori più ubertosi 
della Calabria, l'on. Ministro Pantano telegrafò 
all’ingegnere capo del Genio Civile di Reggio per ave- 
re,esatte informazioni sull’entità déi danni e perchè 

‘siano fatte proposte conerete ed efficaci per venire 
prontamente ‘în soccorso di quelle popolazioni. 

A provvedere al-riattivamento delle linee telegra- 
fiche e telefoniche la notte stessa del disastro il Di- 


Bittera Terna danzatrici del « miroîr » Inoltre i 
mosi Leger Lia, Lnlia e Francie, Enigma ote- 


Spettacoli di stasera 


Quirino. — Viate a Wuie, ore 21,15. 

Valle. — L’uorio in frack, oto 21.15, 
Nazionale. — Aida, ore 21.15. ; 
Adriano. — Il Conte di Lussmburgo, ore 21.18 | 
Manzoni. — Come pioveva ! ore 21.15, 4 
Eliseo. — Grand. Hotel, ore 21,15. 
Morgana. — Vedova Allegra, ore 21,15. 
Metastasio. — Spett. di varietà, ore 21.15. È 
Salone Margherita, — Spett. di var. ore 18 è 21.30 
Sala Umberto. — Spett, di variet&y ore 21.15: 


tu 
| 
Ì 


Fi 


‘ Convitto Raffaello - Urbino : 


Studi - dalle Elementari all'Università. Richiedere 


‘ anche i programmi dei Collegi dì Pesaro e Senigalio 


- Informazioni 


rettore delle costruziohi telegrafiche @ telefoniche 
di Reggio Calabria si recò sul posto con numerosi! 
agenti per disporre l'immediato lavoro di egombero! 
che però non è ancora ultimato data la entità dol di-' 
sastro ‘che si estende per un raggio di altre 10 dn. | 

Si spera tuttavia che nella giornata di oggi possaro! 
essere riattivate tutte le lince. i 


. Il Havoro ripreso nei porti 


Il Ministro dei Trasporti on. De Vito ha avocato! 
a sè la risoluzione dello sciopero dei lavoranti dei 
porti, Là questione è stata risolnta con l'intervento! 
del rappresentante la Federazione Nazionale tra ij 
lavoratori del Porto e il Sindacato Italiano dello: 
Organizzazioni Portuarie, addivenendosi alla costi- 
tuzione di una Commissione arbitrale la quale devo! 
decidere le questioni cho hanno dato luogo all'agi-! 
tazione di Genova. i; 

Tori il lavoro è stato ripreso in tutti i porti. La: 
Commissione arbitrale avrà sede in Roma è terrà; 
la prima seduta il 2 ottobre prossima. ' 


«La questione dei metallurgici ; 
Ieri si sono di nuovo riuniti al Ministero dell'indu-; 
stria, sotto la presidenza del Ministro Ferraris, i' 


rappresentanti degli industriali e dei metalliegici! 
per riprendere le trattative per ln soluzione dello' 
sciopero. 

Ta riunione è. durata sino .alle ore.13, } 

I rappresentanti delle duo patti si sono poi di neo-i 
yo riuniti alle 16 per proseguire i propri lavori. i 

Intorno a molti punti l'accordo è stato raggiunto,: 
ma potrà ancora oocorrere tempo prima che si arrivi 
ad una soluzione definitiva della questione. 


ll commercio italo-macedone 
Il Governo italiano allo scopo di riattivare; 
ed intensificare’ il commercio dell’Italia con! 
il bacino Orientale del Meditetranco e segnata- 
mente con la Macedonia, ha deciso di istituire; 
colà una nuova. Delegazione . Commerciale! 
e con relativo decreto ha nominato R. Addetto 
Commerciale ‘d’Italia a Salonicco il Barone! 
di S, Severino Bernardo Quaranta. Egli è ora; 
in giro di visita presso i più importanti cent 
industriali e commerciali del regno, allo scopo di 
prendere prima della sua parteriza per l’O- 
riente - ‘preliminari, diretti. accordi con lei 
rappresentanze del commercio e dell’industria! 
e con le maggiori organizzazioni economiche, 
e marittime italiane circa l’azione più ‘pratica 
e fattiva da svolgere per attirate ed intensi-' 
ficare'i nostri scambi con la Macedonia, U 


D MINISTERO ESTERI 

Il comm. Carlo Garbasso, già Ministro plenipo-; 
tenziario a Pechino, ha nesunto le sue nuove funzioni! 
di Capo di Gabinetto dell'on. Tittoni. : 


ASM 

MINISTERO. TRASPORTI . _X 

LE NUOVE COMUNICAZIONI MARITTIME ITAL | 
L'on. De Vito , Ministro dei trasporti utilizzando e; 
trasformando con lievi modificazioni le linee che già: 
servivano e che tuttora servono a scopi di rifornimet+' 
to militare perle truppe italiane, o interalleate ed altre 
introducendone per rendere periodici e regolari certi! 
traffici a cui ci obbligano le attuali circostanze, ha) 
istituito una vatsa retedi comunicazioni che allae+ 
ciano l’Italia ai meroati dell'estremo Oriente, dell’Au- 
stralia, del Mar Nero, dell’Africa settentrionale, del 
Nord Europa e delle due Americhe. o 
Inoltre: sono in corso trattative con gli. armatori! 
inglesi, per l'istituzione di due linee dirette al 
Sud Africa, l’una per la costa Ovest, l'altra per la 
costa Est nonché di una linea pel Canadà. H 
Tutte queste linee sono o saranno esercito dalle. 
principali Società italiane e redente o direttamente 0} 
in compartecipazione col Ministero dei trasporti il 
quale lasciando allexSocietà la gestione dei loro piro-. 
scafi e il lavoro dei mercati contribuisce così a loro; 
avviamento in modo .da poterle poi fra breve affidare! 
direttamente ai singoli esercenti. i 
MINISTERO IND. COMM. E LAVORO  } 

I DEPOSITI DELLE CASSE DI RISPARMIO ; 


Il Ministero per. l'Industria, Commercio e Lavora 
comunica le seguenti notizie intorno al movimenta' 
dei depositi fruttiferi presso le Casse di risparmio .or+ 
dinarie nel mese di marzo 1919; 2 

Credito dei depositanti al 1 marzo: 
Depositi a risparmio Li 4:822.757,582 


t 


» in conto corrente » 251.817.610 

».. su buoni fruttiferi » 111.153.781! 
_ Versamenti durante il mese di marzo : ì 
Depositi a risparmio L. 342.551.30: 

». in conto corrente Ù 75.689 .4: 

+. su buoni fruttiferi », 9.431.901 

Rimborsi durante il mese di marzo: D 

Depositi a risparmio L 220.253.404 

».. in canto corrente ) 71,663. 623 

» su buoni fruttiferi PI 


7.186.603 
Credito dei depositanti al 31 marzo? 2 
Depositi a risparmio L. 4.945.055.301} 

» in conto corrente » . 255.843.411 

» su buoni fruttiferi » 113.398.979 
L'inimontare complessivo dei depositi fruttiferi) 
presso le Casse di risparmio ordinarie è aumentato | 
durante il mese di marzo 1919 da L. 5.185.728.978 
a L. 5.314.297,781 per un importo di L, 128.568,808. 
i 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI } 
Riordinamento .del servizi Vaglia e Risparmi 


Il nuovo Direttore dei Vaglia e Risparmi- commi 
Franco — ha preparato un vasto programma di 
riordinamento .e di semplificazione dei servizi dipene! 
denti } 

I particolari al riguardo non si conoscono, ancorat | 
ms si assicura che verrebbe affrontata la grave 
questione del deceritramento della contabilità. dei| 
Vaglia e di quella ‘dei Risparmi: Ì 

Tale questione fu autorevolmente sostenuta, ess 
sendo Ministro delle Poste l’on.. Ciutfelli, ed.era pee) 
entrare în una:fase risolutiva. Il provvedimento fu 
poi rinviato per evitare agli impiegati addetti a quei 
servizi il danno derivante dal mancato lavoro ni 
dinario, In seguito ai miglioramenti già concessi I 
ni postelegrafici, ed a quelli che saranno prossima»} 
mente concessi, non c'è più ragione per ostacolare! 
una riforma che da lungo tempo s'impone, e però 
assicura che il comm. Franco ha già preparato wi 
piano di riordinamento in tal senso, H 


cei 


Ala ( 


DELLA PACE 


e 


i (8) Parigi, 24. — Il Consiglio Supremo si riunirà 
domani giovedì, 

(S) Parigi, 24, — Lersner ha trasmesso alla Con- 
‘ferenza della Pace una nota relativa alla questione di 
‘Kemel. 

(8) Versailles, 24. — Stamane sono arrivati a Ver- 
sailles quindici tecnici tedeschi incaricati di sorve- 
gliare la consegne del carbone e la ricostruzione delle 
regioni devastate. 


© Navi tedesche confiscate 


# PARIGI, 24. — La Conferenza ha preso | 


conoscenza di un Yapporto di Polk il quale rife- 


risce che sì trovano ancora sotto bandiera te- | 
desca 14 navipetroliere, le quali all’epoca della. . 


Conferenza di Bruxelles del mese di Marzo 
scorso erano state esentate dalla consegna agli 
‘alieati. Il Consiglio Supremo degli approvvigio= 
namenti e più tardi la Commissione speciale per 
le riparazioni confermarono il diritto. della 
Germania d'impiegare le dette navi. 

L'Ammiraglio Charlton presidente della. Com- 
missione navale, il 15 agosto aveva però ordi- 
mato che le 14 navi fossero entrate nella massa 
destinata alla ripartizione ed il Consiglio Supre- 
mo economico ‘sabato scorso a Bruxelles ha 
confermato tale decisione. 

Polk dopo aver riferito propose di sospendere 
l'esecuzione di tale misura, sino a che il Consi- 
glio Supremo ‘non ‘abbia deciso in proposito. 

La Conferénza accettò la proposta. È 


L'accordo con la Rumenia 
Berthelot comunica alla Conferenza. la con- 
ciliatissima risposta di Bratiano su tutti i punti 
dell’ultimatum e Ja decisione del Governo rume- 
no d’inviare il colonnello Antonescu, il quale. è 
animato dal migliore spirito di conciliazione, 
jonde intendersi cogli alltati su tutte le questio- 
i rimaste in sospeso. das 
Clémenceau. di fronte a tali dichiarazioni, 
ropone di ricominciare, l'invio del materiale 
ellico alla Rumenia. 
. Polk'e Crowe però non ritengono sufficienti 
‘le dichiarazioni di Bratiano e preferiscono, at- 
tendere il ritorno di Clark, che, come si sa; fu 
‘inviato in Rumenia con un mandato speciale. 
Pichon si dichiara d'accordo. Il Consiglio deci- 
*de in questo senso. + ; 


La questione della Galizia Orientale 
«Padereweski prpRPnEIA un patriottico discor- 
‘so mostrando il danno gravissimo che ne ver- 
‘rebbe alla Galizia orientale se si applicasse il 
— progetto dello. Statuto. ) 
7. Dopo una animata discussione sul riguardo, 
laConferenza decise di rimandare ognidecisione. 


W commercio: delle armi 

(S) Parigi, 24. — Il Petit Paricien afferma che i 
delogsti alleati, tra cui quelli romeni e serbi, hanno 
firmato sabato scorso una Convenzione, composta di 
25 articoli, per la durata di sette anni che ha lo ecopo 
di impedire la rivendita delle armi, della Imunizioni 
e degli stocks in quantità enormi che si trovano in 
alcune località e la cui dispersione costituirebbe un 
ericolo per la pace e la pubblica tranquillità. 


li mancato accordo finanziario 


e la proposta deil’on. Luzzatti 
($) Parigi, 24. — Il Kentier, diretto da Ney. :stk, 
pubblica un articolo sui danni immensi derivati a- 
glì Stati Uniti di Europa pel mancato accordo sulla 
unità del fronte finanziario e sulle intese pei cambi 
come le aveva proposte a Pargi nell’aprile 1916 l’on. 
Luigi Luzzatti. *GRA IE 
_—————__+6- ___o___m—— 
iov:mento della Navigazione 
(S) Santos 17 (ritardato) — Il celere postale Re 
d'Italia, della Navigazione Generale Italiana, pro. 
veniente da Buenos Ayres e Montevideo, è partito 


il.16 corrente per Dakar, Barcellona e Genova. | 
(S) New York, 19 (ritardato) — Il celere postale | 


. America, della | Navigazione Generale 
_ +è arrivato, proveniente da Genova e Napoli. 


Dall’ Estero 


NUOVE DISFATTE BOLSOEVI CHE 

(S) Parigi, 24. — Si ha da Pechino: I contadini 
è le truppe mussulmane hanno rovesciato la domina» 
zione bolscevica nella provincia di Ferghana, nel 
Turkestan, e hanno costitnito un Governo provviso- 
rio. Essi avanzano verso Tasckent. R 

(8) Zurigo, 24. — Notizie giunte da Stoccolma 
dicono che l'avanzata delle truppe polacche verso 
il Dnieper ha seminato il panico nelle tile dei bolscevi- 
chi che alb nlonano precipitosamente la regione 
di Vitehsk e di Mohilew e sgombrano in fretta Orsza, 
Szklow, Witebsk e Polock, tr.scinandosi dietro i 
notabili polacchi che vengono inviati alle prigioni di 
Mosca è di Tula, Je autorità bo'scev.che ve ono un 
pericolo po acco ol: rei ierriori compresi nelle anti- 
che frontiere polacche. i È 

A Smolensk il commissario locale avrebbe scoperto 
un complotto polacco. Numerosi arresti sarebbero 
avvenuti nei circoli polacchi. Pareochi notabili 
polacchi sono stati fucilati, 


Italiana, 


sonferenza 


WILSON E LA | 
(5) New York, 24. a 
discorso pronunciato a Reno, nello Stato di Nevada, 


parlando della Società delie Nazioni, ha paragonato, | 


ja Conferenza di Versailles al Congresso di Vienna ed 
ha dichiarato che questo Congresso fallì perchè il 
Governo dei vari paesi era nelle mani di un piccolo 
gruppo di sutocrati, mentre il Patto della Società 
delle Nazioni è stato redatto dai rappresentanti delle 
democrazie in modo che i popoli non siano più as- 
serviti all’autocrazia. 

Il Presidente ha concluso dicendo che soltanto 
l'America può dare la pace al mondo, il quafe vi 
aspira. E’ importante per gli Stati Uniti che l'ordine 
sia ristabilito e ché scompaia lo spirito di rivolta. 


L'intesa, gli Stati. Baltici e i bolceviki 


® (5) Parigi, 24, — Il Temps ha da Stoccolma 
Un telegramma proveniente da Revel dice che i rap- 
presentan i della Commiss.interalleata hanno dichia- 
rato ai nuovi Stati Baltici che la loro indipendenza 
non potrà essere riconosciuta dalla Conferenza della 
Pace se essi tratteranno con i bolscevichi. 


La nuova istruttoria contro Lenoir 

(8) Parigi, 24 = Il Sottosegretario di Stato per la 
Giustizia militare ha trîsmesso l’incartamento del 
processo Lenoir al Procuratore Generale dell'Alta 
Corte di Giustizia, al quale spetta di inquisire e di 
prendere tutti i provvedimenti necessari per l’istrut- 
toria. 

(S) Parigi, 24 — Il Petit Journal dice che lo stato 
di Lenoir si è aggravato. Egli è divenuto insensibile 
alle cure. I medici, tra cui il dott. Socquet, credono 
che si ‘tratti di una paralisi generale. 


Grecia 


PER GLI STUDENTI MORTI IN GUERRA 

(Ss Atens, 24 -— Si è inaugurata una stele commemo- 
rativa davanti all'Università a ricordo degli studenti 
morti per la patria nell’ultima guerra, alla presenza 
del Re, del modo ufficiale e deli studenti. 

Il rettore dell’Università pronunziò un discorso 
commemorativo. Il Re in Questa occasione conterà 
la croce di guerra alla bandiera universitaria in mezzo 
all’entusiasmo generale. ti 


Germania 


(8) Perlino, 21. — .L’ ordinanza che proibisce 
l'esportazione dei lavori tedeschi, all’estero è stata 
prorogata fino al 30 novembre 1919. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI 24 settembre — S. Maria d. Merc. 
Leva il sole alle 5.59 -. Tramonta alle 6,4 
Leva la luna alle 6.13 s. - Tramonta alle.5,65 8. 
L’Ave Maria suona alle ore 6 %. 


Temperatura di Roma 
» R. Osservatorio astron. e meteorologico 
al Collegio Romano 
24 settembre -. Mezzodì (Meridiano Etna) 

Pressione a Q.e al mare mm. 766.1 - Provenienza 
del vento NE - Velocità fra llh e 12h in chil.. 3 
Temperatura 21.4 - Umidità assoluta in mm, di 
mercurio 9.95 - Umidità relativa in centésimi 53 
- Pioggià in mm. da mezzodi a mezzodi — — 
Stato del cielo. (10=coperto). 10. coperti 

Massimo di temperatura nel giorno: 22.1 — Mi. 
mo: i50. 


Casa di mode 


V. VERDI Roma, Babuino 188, tesetono 11128: da 
oggi principia l'annuale/ligmidazione di tutti | modelli 


| estim abiti e camicette mVoil.e Filet ricamati a mano 
| a prezzi veramente ridotti. 


Borse e Mercati 


Corso medio dei cambi del 24 settembre 


Trancia 114,81 
Londra * 41.37 
Svizzera 178.79 
New York 9.99 
Oro 164 — 
BORSA DI ROMA — 24 Settembre 
Rentl. It. 34% contanti 85.80 fine 85.80 a 86.05 
Consolidato 5% contanti 93.40 a 93.35 a 93.45 fine 


| 93.400 93.55- Banca d’Italia 1430 — Credito Italiano 


761 a 759 a 761 - Banca It. di Sconto 608 a €èl — 


| Banco Roma 117 a 1177 - Tiamw. Ommbue 171 - 
| Ansaldo 219 a 220% — [ya 221 - Montecatini 167% 


a 169 - E.idania 446 a 447 - Zuccheri Romani 70 - 
Molino Pantanella :145 - Concimi. Romani 173 - 
Gas di Roma. 794 - Imprese Fondiarie 85% - Fondi 
Rustici 270- Fiat 355 n.354 - Marconi 20014 - Kerka 
393. w 
Mercato deboie in apertura chiude più fermo. 

© Camb.: Parigi 114,75 - Londra 41,35 - Svizzera 
177 - Now York cai le 9.98. 


BORSA DI LONDRA 


Ginevra, 23. — Cambio su Italia 57.05. 
“ pini lerdam 23, — Cambio. su Berlino gu:lders 10 


Madrid 23 — Cambio su Parigi 60 - 61,35, 
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L'AVVENTURA CRUDELE 


ROMANZO INEDITO 
di PAOLO DE GARROS 


Tradotto da: ADELINA DEL VALLE DE PAZ 


Avrebbe voluto gridargliela in faccia, quella 
parola, gridarla ben forte davanti a migliaia 
di persone affinchè tutte potessero unirsi al 
suo disprezzo. 


“Ma ‘sua madre era nella stanza accanto, 


{forse con l'orecchio in agguato. Silenzio! Non 


‘bisognava lasciarle indovinare; Si contenne; 
‘eomincié a misurare la camera con movimenti 
di loonessa in gabbia, si getté quindi sul letto 
coi capelli in disordine, con una voglia di mor- 
*dere, di strappare... 

A momenti, aveva dei eidi intervalli: 
'. 4 Bah! non ho il diritto di lamentarmi, mor- 
| morava allora, mi sono data senza amore, per 
‘interesse. Egli. mi ha pagata, non mi deve più 
lniente. Adesso che è stanco di me mi manda 
‘a spasso; me lo son meritato % 
Poi la collera la riprendeva: 

— Si, ma oggi io l'amo! l’amo! lo voglio 
E me sola, non voglio che un’altra lo possegga 

terrò . per me.. 

Si alz6 andé allo smaenbio «i son:emplé 
e rarrise, 


\ 
i 
| 


— $i, lo terré per me... Questo corpo ch'egli 
ha adorato, lo aston ancora. PECCANORI 

Scosse con aria di sfida la sua lunga criniera 
nera sciolta sulle spalle, indi con gesti lenti, 
con le braccia in alto, facendo sporgere il petto 
l’attorcigliò l’appuntò. 

ta) Lo terrò per me, lo terrò. per  me,si 
ripeteva gli offriré tutto ed egli non vorrà più 
perderlo... 

Accese un’altra cendela, lo. poggié tutte e 
due sulla tavola e si mise a scrivere. 

« Amico mio 9° 

< Non ho l'intenzione di farvi retrocedere 

su di una determinazione che mi pare appog- 
giata su ragioni troppo Solide e di cui poco mi 
uso ) È 
+ % Tronchiamo, poichè così desiderato e se- 
pariamoci da buoni amici, 
I Ma ‘proprio perchè questa rottura abbia 
il carattere d’un accomodamento amiotievole, 
quasi” cordiale, non dovremo aver varia di 
sfuggirci. Non vi chiedo duhque che una cosa 
è di volervi trovare domani a casa vostra, 
meglio a casa, mia, alla solita ora. Abbiamo 
bisogno di discorrere un poco, prima di stringor- 
ci la mano per l’ultima volta. 

4 Calcolo che non mi farote fare inutile gita in 
via Boètie e che‘non mi lascerete credere che 
abbiate paura di me, 

4 A domani! 

Arltta + 

Ebbe cura di libellare così l'indirizzo: 

Signor Uberto de Lùuzenac 
' 35- Via delle Belles Fenilles: 7 

«In questo modo pensò, non potrà dire di non 

aver ricevuto nulla» 


Finito che ebbe, mise il cappello, gettò sulle 
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Norman L Wills & Co. 


NEW YORK 24 STONE STREET 


oftrono a tutte le Compagnie\interessate, ogni genere 
di importazione ed esportazione dall’ America ed im- 
mediate spedizioni di carboni : 
Splint, Locomotive, Kannwaha e Fairmont Gas Coal 
a prezzi miti. 

Referenze bancarie. 

Rappresentante per l'Europa : S 


Biorman L. Wills Jr. 


ROMA - Via Due Macelli. 12 
FIRENZE = Hotel Berchielli 


i? 
Sapconacci 
Purtroppo 8 eu 10 gono ‘neci? Diffidate! Rivol- 
getevi fiduciosi: % 


Antica Saponeria Via Merulana 14-A 


Scuola automobilistica 


PANCALLI 
“ ——__ CORSI SPECIALI — 
Via Emanugis Filtb.rto, 178 


spalle un mantello ed use: furtivamente per por- 
tare ella stessa la lettera alla posta. 

Rientrando, passò ad abbracciare sua madre 
che era a lotto, le spiegò che era scesa per sori- 
vere una parola al suo professore, onde prevenir- 
lo che non ‘andrebbe: l'indomani sentendosi un 
poco indisposta, e poco dopo sì mise a letto 
. La notte fu lunga, alternata da insonnia e da 
incubi atroci Sognò di esser morta Si vedeva 
adagiata in un catafalco monumentale in una 
bella chiesa parata di nero, e mentre cantavano 
per lei il, De Profundis, poco discosto in una 
navata, scoppiava una musica allegra, quela 
musica mezzo profana, mezzo religiosa che ac- 
compagna ogni gran matrimonio mondano 

Difatto era un gran matrimonio Vi ra tutta 
Parigi, e nello sposo ella riconosceva il personale 
elegante, la lella fisonomia corretta o comune 
del visconte de Luzenao. 

Oh ! che mostro | 

La ragazza dal fondo dolla sua sepoltura foce 
un gesto di collera tanto violento che la svegliò. 


Dopo essere rimasta per due ore con gli oochi 


sbarrati nol buio si assopî di nuovo. 


Sognò di debuttare all'opera in un venerdì di 
primavera. Al momento in cui attaccava la sua 
aria del:secondo atto, alla scorgeva in un palco 
di proscenio, a pochi metri sopra di lei, una cop- 
pia, due tortore, ‘ due sposi sorridenti L’uomo 
aveva anche questa volta il bel viso corretto e 
comuno del visconte. Pareva. che si ourvasse 
verso .di lei con un sorriso scaltro. 


Turbata:da quell’apparizione ella fallì il suo 
attacco Il <irettore d'orchestra, la tipescava 
ma inutilmente ; dopo' poche battute, la sua 
voce si strozzava, il cuore cessava di battere 
il sangue le si atrestava, e barcollando su sè stes 


Tr, Mrsreno DEL 


avventura americana ——— ———. | 


La più: grande e più bella 


che si rappresenta a Roma per la prima volta ‘. 
___——_—T_——T- balli dl 


Dal 
ottobre 


Ricerca di Libretti. 


eguito di ricorso 18 giugno 1919, di Antonio 
SU di Tomm?so, il Pasiate del Tribunale di 
Roma con decreto 14 luglio 1919, dichiarò definitivo 
il fermo apposto presso la Banca Italiana di Sconto 
del librétto N. 2641 intestato al’ ricorrente © conte- 
nente la somma di 13.949.20, diffidando l'ignoto 
detentore del libretto stesso a produrlo nella Cancel- 
leria del Suddetto Tribunale nel termine di sei mesi, 
prefiggendogli lo stesso termine per far valere le 
proprie opposizioni in confronto del denunziante la 

perdita del libretto. : 
AVV. CALO ‘BRUSA 


———_—_————__—__—_—______€n21ìà0 
A. R.A. 
AZIENDA ROMANA AUTOTRASPORTI 


Garage; Viale Portuense 834-Tel. 44-60 
Ammin : Via Margana 15 - Tel 42-71 


Trasporti con Camions di tutte le portate 
su qualsiasi percorso 


Tariffa di base L. 0.10 quintale Kilometro 
Facchinaggi - Magazzini deposito 


Avvisi Economici 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent 30 la parola - minimo L. 3. 
VENDONSI stufe a petrolio americane marca Perfee- 
tion Reg. U.S. Pat. Ot. mobili da studio prezzi vera 
occasione , Ponzini. Babuino 85. 21-R. 
VENDONSI cammons pronti Spa 9000 Fiat 18 BL. 
vetture Nazaro Scat, magneti americani, cuscinetti 
a sfere prezzi convenientissimi. Società Nucci. via 
Condotti 33 23-3063 
CAPITALISTA cerco disponga 20 mila per sviluppo 
ufficio rappresentanze, commissioni. Scrivere: M. 
117 - Unione Pubblicità. -15-3943 


Occasioni 
Cent. 30 la parola'- minimo L. 3. 

VENDESI villino occasionissima Castelli tre camere, 
terrazza tinello grotta vigna appezzamento terreno 
alberi ulivo frutta incantevole villeggiatura. Daile 
15-19.Margutta 60 primo piano. 24-3934 
VENDONSI baule rivestito cuoio, cassa imballaggio, 
divano poltrone. Arno 101, interno 10, visibile 12-15. 

15-3938 
ROTAIE Vignole 20 kg. metro lincore vendosi L. 1 


| kg. Materiale Donvilles L. 120 quintale. Studio 


Tecnico» Tritone ‘201 18-3945 
OCCASIONE, vendesi prezzi convenienti, ruote cer- 
chioni, piastroni per timone da carro, via Napoleone 
IM TA 14-3947 


Camere e Pensioni 
Cont. 20 ia parola - minimo L. 2. 


CERCASI per siguore solo camera ammobiliata mu- 
nita di confort e pensione presso distinta famiglia. 
Escluso quartieri eccentrici, preferiscesi Ludovisi o 
vicinanze. Indirizzare offerte con prezzo : Sig. Pede, 
presso YMCA. Via Francesco Crispi. 32-3932 
CERCAKSI preferibilmente primo novembre due 
nmmobiliate ingresso libero possibilmente salottino, 
Caparra subito. Indicare prezzo avv. Burchianti 57 
Paolo Emilio 19-3939 
200 REGALO procurandomi affitto 2 stanze vuote 
o semi mobiliate cucina îngresso libero postarestan. 
te Lacquaniti Emilio 14-307 
CERCASI appartamento vuoto 4 o 5 camere possi- 
bilmente centro buona mancia firma contratto serì- 
vere 0 rivolgersì Amm.ne « Popolo Romano». 

XxX SETTEMBRE 56 interno 4 - Pensione Beccari - 
limitata otto persone - ‘Pranzo cena (compreso frut- 
ta) Lire 6, 15-3944 
VIA FRANCESCO CRISPI n. l int. 8. Distinta Pen- 
sione famigliare (cucina casalinga abbondante). Mat- 
tino: Paste asciutte all'uovo (risotti, agnolotti ecc.) 
carne e contorno, pintto di verdura, formaggio @ 
frutta - Sera . minestra piatto guarnito, formaggio: 
e irutta, dolce domenicale (supplemento). Due volte 
alla settimana gnocchi. Abbonamenti anche setti. 
manali - L. 435 mensili. 49 3935 


Il cadavere accusatore att romanzo 
Cor <@«<==<<. Le 5 5 © 


ALL'ALBERGO «Vittoria a via Sardegna 34 " € 3 
camere ariose a prezzi modesti.Telet. 31.828. 1; 
MATRIMOMALE penali dividersi. assolata 
piano Ruggero B nghi 10 interno 18, ; 


tagliate . Cesare Rossi, via Goito 24. 

DUECENTO regalansi ‘contratto firmato per. 
partamento vuoto 4 stanze-cucina. Scrivere 
boni - Ministero Trasporti. E ‘ 


Domande d’impiego e di lavoro 
Cent. 20 la parola — minimo L. 2 


DISTINTO maestro di masica > Direttore di 
venti anni d’ininterrotto esercizio in diversi 
accetterebbe sabito Interitisto - Scavalco eco. in, 


qualsiasi paese, vicinanze Roma. Rivolgersi al maestro — i 


Cippitelli, San Paolino alla Regola N. 3. p. I 
Boma. ie" 38-R 
LAUREATO Giurisprudenza serio già occupato’ 
importarite ditta cerca occupazione decorosa anche’ 
fuori Roma Coen Casella Postale 439 Roma. : 
È 18-3941 
40ENNE serissimo, primarie .referenze—-certifi. È 
cati, regala dire frecento procurandogli qualunqi pi 
seria dignitosa occupazione Roma oppure unt ; 
Espertissimo commercio, amministratore azienda — 
agricole. Scrivere Difabio Tiburtina 71, 26-3940, | 
RICHIAMATO Maresciallo già commerciante, cura, 
tore e périto, dovendosi congedare domanda i 


picgo di amministratore o direttore di casa commera 
ciale. Positano C. Via Toscana N. 10, Roma, 
FALEGNAMI trovano occupazione arse 
muniti di certificato penale in via Prenestina 43. 
12-3951: 


Offerte d'impiego e di lavoro © 
Cent, 30 la parola - minimo L, 3, 
SIGNORA convalescente cerca donna compagnia 
piccolo lavoro' mensile, Crescenzio 40, portiere. | 
52-3948 
PUBBLICISTA attivo intelligonte. produttore cer. 
casi, Scrivere Augusto Sanson Corso Umberto 456. - 
11-3936 
DISEGNATORE abilissimo, ben pratico specialmente 
di costruzioni in legname, ferro, architettura, cercasi! 
per ufficio tecnico, indicare pretese, pratica, referenze 
Sorivere A. Amici, Casalla postale 245, Roma. 


Cent. 20-la parola - minimo L. 2 è 
A: GABELLI Ripetizioni tecniche - ginnasiali anche. 
per corrispondenza, Capooci 22. 10-P; 


Capocci 22, telefono 93-05. 


PRIMA, seconda, terza ginnasiale, tecniche, Esami. 


prossimi. Istituto Gabelli, Capocci 22. 11-F} 
ISTITUTO Aristide Gabelli. Riconosciuto dal R. Go». 
verno, 22 via Capocci, telefono 9305, Preparazione, 
speciale Militari settembre; 5 16-F;} 
FRASCATI, piazza Gesù, Convitto di Scuola ele-! 
mentare e tecnica pareggiata, 10-3031! 
SIGNORE desidererebbe conversazioni francese o! 


x ì 
INGEGNERI Genio preparano rapidamente Assisten-: 
ti, Disegnatori. Istituto Gabelli, Via Capocci. Te; 
lefono 9305. 12-F; 
A MANZONI Collegio Perugia R. Sonole Tecnichaii 
Istituto. Ginnasio, Liceo. Retta L. 1150 10-3853| 
LINGUA tedesca - francese. Traduzioni. Prezzi mit 
tissimi. Corso Umberto 173 int, 1, Telefono 4623 
12-3950. 


Bagni e Villeggiature 
Gent. 25 la parola - minimo Lì.2.50 
PALAZZOLA (Roma) od Uscio (Genova) 550 m. Ri-: 
poso dello spirito. Cura del corpò. Colonia della sa-: 
lute Carlo Arnaldi. Prenotazioni via del Clementino* 
94 Roma (9). . 25-3547. 


venenenzenaazeeeze een panenien zazione vizinente. 
LUIGI PLATTI, ferente reponsabile n 
_  ——r———t——_1_É____mmm»,r la e". n 
Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO! 
Carta delle Cartiere Meridionalii Î 


so Ila si abbatteva al suolo: La caduta la svegliò 
con le reni tutte indolenzite. 

Quosta volta si era fatto giorno. Arletta si 
alzò e cominciò la sua toelettà. Aveva i lineamen- 
ti tirati, e questo la mise di cattivo umore, per. 
chè non voleva aver l’aria di aver sofferto, 

Insomma a mezzogiorno ogni traccia di stan- 
chezza éra'scomparsa dal suo viso ; fece colazio- 
ne di buon appetito e quasi subito dopo, se ne 
andò. Appena entrata nel suo appartamanto -di 
via Boè ie, con la chiave che aveva, Uberto vi 
era già. Egli non .avera potuto resistere alla 
scaltra chiamata la cui altera ironia aveva feri- 
to il suo ‘amor proprio, svogliato la sua gelosia, 
esasperato i suoi sensi. 

Al primo contatto, vi fu un momento d’esi- 
tazione, un minuto di diffidenza. Tutti e due se 
no stavano in guardia, si osservavano, affettando 
la più perfetta indifferenza. 

Poi ad un tratto l'amante si trovò nelle braccia 
dell'uomo in un ardente ripresa d’aspro possesso. 

Indi : 

— Ah tè così, signore che mi abbandonat: 
por ammogliarvi ? 

— Ammogliarmi ? Ah 1! Ah ! Lo hai credu- 
to ?... Non sarebbe che con te cara piccola mia 

— 0h -!"ad o.ni modo, come sanno. mentire 
sîrontatamente alcuni uomini ! Insomma ti 
perdono ! vieni ancora quà, come or ora son la 
testa sulla mia spalla. No, anzi stringimi forte, 
ma forte, da soffocarmi... (Adesso ‘vorrei morire. 

E Ubero obbi.iva, in«briandosi di baci, 

Furono due ore d’oblio, di pazze carezze. 

Arletta erà trionfante. x 

se Vittoria ! sing cantava sottovoce ; 
egli m’ama ancora. è mio, e 
Vittoria ‘l.... pit anrigto 


X x 


E una calda e limpida mattinata d'autunno. 
Allo dieci di quel giorno cominciano gli esami 
d'ammissione al Conservatorio. 

Dopo molte esitanze Arletta ha stabilito di 
subire le prove, ma vi esporrà senza convinti» 
mento senza ardore, per serupolò di coscienza 

D altra parte. si sente molto mal disposta 
poichè il suo stato l’affatica, e poi in mezzo alle 
innumeri ambascie che l'assalgono il suo spirità 
non è più alle cose d’arte, che Uh tempo vi aveva 
no sì gran posto, i 
7 All'ultimo momento, ella tenta di ricordare 
il nobile ardore d'un tempo, nel lasciare Ja sua 
provincia, ma i sorrisi inereduli che accoglievana 
sie i suoi sogni le ritornano alla mente, stimo« 
‘ano la sua energia ; vorrebbe riuscire, niente, 
altro che per smentire le predizioni pessimista 
degli invidiosi, niente altro ‘che per farò arrabe 
biarò i suoi denigratori, Ma no, non basta a ri« 
svegliare il suo coraggio, è stanca, distratta, assote 
ta in mille altre preocoupazioni. Tanto peggio 
me. fiasco ! Ormai se ne rido... Anzi si auguro 
rebbe evitare quella corvée che indovina 
Fosa e inutile. ‘Eppure si avvicina l'ora. 

Padrino è 1, padrino cella ha pregato di ae: 
sompagnaria, di servirio da guida Dunque 
prepara ma svogliatamente. Finalmente escono 
S'incamminano lentamente verso via ve 

Adesso Arletta è-colta da'‘un'altra préoccupse 
zione ; il suo professore Charleix dove assister8 
agli esami a lui non piace, come dice brutalmen ” 
ciel some allieve dei erostoni, lei trema di 
‘argli onore. Se, lì. davanti a tutti Je facosso 1 


rimproveri un ' di 
gogna 1 affronto ! Ne morrebbe 


